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PATTID'ASSOCIAZIONE. 
Anno ,, Semestre 

Padova.ali*tlfflcìo del aiornalo . t . , t » L. 9.50 
^ a douiiciiio . . » . . » *^ 

Por tutta l'Italia tVancÉ) di poyta i S4 
Per l'èstero le Spose di posta in più. •. 
I pagauibiiti aniicipatì'ài conteggìjino per trìmestra 

.LE'AtìSOCUZtoNi SI RICEVONO: 
Padova iili' Uiìlcio d'ArniiHlstrazIoue dèi Gloriialo, VtadeiServU,iC)Gl' , . - . . . 

Tri mostro 
L &.— 
-.̂  e 

SI PUBBLICAfMATTINA E SEHA 
' i l i l'UT-fì 1 OIOUN!. 

- • * t ^ ! • 
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Nuriiero separato invpittà óóiitésìmi Cìiiftiitè. 

Kuitìerò arreli'àto cento^uiii ìi-iccS. 
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PEfìJJ 

DJBaj;̂  8ROVIWCM. DI PA»pyA 
Quento foglio coiitìnua sonipr 

8uo!o alzare ìù spallo (ìinan?!Ì,ad„ upa^ 
espo-siziuno Oi oiire, ancho so fat^ 

I dalla bocca di un rainistrOj o l̂a sciuo-
' \ ra degli ipcr̂ ^̂ ^̂  si è accresciuta î .̂ 

I ravioli dirotta ikìlo [àù rpsoo jìrgyì-^ 

Ciónonostflikte cretlÌAtìio cntì Louo-

' Per compierò anello lo ,̂ faGe5o. ma­
teriale, doponbò il. morale ha, fatto 
taifiiso^camnriina/ non-tìi'maneKei«b>tì 
in verità che questo^ lasciare alle .̂ òtlo 

I r 

fLiinrto trimestre 1B80 : 384, - Gras- j talia,. quantunque si tratti:rdi :karre \ cessivi, che finiscono col 31 marzo 
.'-nziorii mancate, a tentate nel quarto } soltanto 400 milibn.i d'orp dntl'e^teroj 1881, la mr-fliadrìUàimporta^iioné netta 
Irii'nestre 1879 ; VS); idem net quarto 
trimestre 1880;' 77. - Totale "nel 

si flira' veramente nel 15 inarzò, la 
L , ' ^ ; Z . ¥ . r - _ ^ , ^ i - ' L i - i t * ' ' di Geni 3 per pagm.a Stampala. . , . , . , 

Tutte le donìiaido per ì'associa- Gùméra vi ai trovi popolata, mu di 
: ciuanto HUOI osserlo-da qiialclie ti 

:M---: • • 

mm 

Statistica dei reati 

rione tt questo giornale dovranno es- ] quanto HUOI osserlo^a, qiialclie tempo 
sere acr.ompnernuteda relHth'o vagli!!' in qiia, e l i ìtiiiiismj' non abbia lo 
postalo e;dirotte,ftUa Premiata Tt- scorifoiHò ai'Wrìaro $: lianciìi'Vi'M;' 
pografia Editrice Sacchetto di Padova. v>'^ J . Ì : 

j s = 

MWiiriTn i n r r ^ r T * ^ — ^ ^—^^-.^-^ 
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DIARIO. POLI TIGO: 

, Vai t i , iHoSatJ. 
Da,Lucca è giunta notizia,dir MJjjy 

• nuova aggressione coinmessasereisouo. 
! 

j -

Padova, 2 marzo 188! 

j contro;militari deiresercito, due, deìr 
I quali furono più o meno g nvoir^ente 
; feriti. . .. -, ; ,:.,. „, .•,^=' \ 
\ K questo, in poche settimane, ih 

V^qqinto od jl sgstp fatto di qHe^t^ ge-
I giornali ministoriali assicui'ano nere^ per; cui n ,̂il è.meraviglia so tro-r-

che r onorevole Maglianì ha già in vano argqpiento di pi:̂ Q(|caf̂ apgppe> 
pronto i iTiàtoriaU por la esposizione 'twtti coloro, j qnalj, iisa)ntrano^neU,. 
fìnanziaria, che ha destinato dì fai'é 1* eticrcito la più gonnina e&pre-sslone 
flihanzi alla Càniera^netlft toriiatàdel' d0U'unità jiazionalej,pUrecc|iò Jf^jnì^j 
15 corrente;' "" '""/ " Ĵ, 'salda .garanzia-.contro.i.jieniitji ost^riii; 

Come ai vede U miiiÌRtro vuol tó-' ed interni, ed lianno sempre condor-, 
nersi ligio alla datti regolamentare vato por, ,qil^Ua;istituKion6,lapi^ viva, 
per far conoscere ai rfti»presoiitanti '̂splle'citiiiiino' insien^e ,aila. piit, calda 
della nazione.lo stato d'olla fìiknza, simpatia. , 
0 por irivitarli a dare il ìoro KÌULUZÌO 
sui suoi calcoli e sulle sue prevÌBioni'; 
e di questa sua esattezza^ OĵMl va der-
tamonte iodato. 

Non neghiamo tultaviu ctiO'l'tìàpo-

Iftf̂ IwHglJa sciolta,'perchè postmno Ji- quart* trimes^tro, 1879: 851; idem^̂  
beraitìente aizzar© le. piebi,;d'anatioìiei;„u0l quarto trlrae^rtre 1880: 481. Dif-' 
contro la divif<a doifsoldato ita iaiio. ferenza in più no ; id. in mono 370: 

' Kstorainni con aoquestro di persona' 
nel quarto triuio^tro 1870V10 ; id. nel 
quarto trimostro ISSO : 1. - Bstorsioni* 
Cóli altre violenze iie! quarto trliuè-' 
.stro 1879; 18; id. nel quarto •trime-" 
ait-b lf̂ 8D; i'a.'- Kstorsioni'm'ancato 
0 tantate noi quarlp trimestre 1879:^3; 
ìd. liei 'q'iia'H(i''trimGBtre Ì880: 11.'-" 
Tor.ale n'ol <iu:ii'(o triniostre 1870: 31; 
ìfl; nel quìirto triiWstre 1880: 25. 
Binereiiza in più 00; id. in m^ió 6. 

Rapine consunKite nei quarto tri-

quàrto tri-_ 
xpine mancate 

0 .tfsntutfl no! quurto trimestre 1870 : 
•. nel quarto trimestre 1880: 1.',̂  

nel quarto trimestre 1879 : 106; 
«tre 1880; .^i:mym. in pÌ6 OO; ''^-/'^^ quarto^tiimestre 1880: Ùi. 
, j / : . ^ us"^c. ;>-i''̂ ^ '• " ....•'• ' lilSerenza \\\ pju 8: m meno 00. 

'WmtU .^: • , . • • , 'i • ,,„i veuj/ono da ultimo i lurti Iqualifi-
Infauticuli cou^ninati voloutari nel . i-,. ? . - • • . . * .̂ .. 

"̂  i f ' •" ^ 

f . l ^ - t ' f i / i ' Ì J , , . , . . . . . i' ' • • . • . 

Ija statistica dei reati più gravi vfi-
rìficEitisî  nel Regno! tl^irante * 1" liltitho 
tiiinestre d'̂ l. Ì-;8b, confrontata "con 
quella deir'uftimo trimestre dèi lìi'?!), 
dà le segi-ienti cifre: , ' . -

Omiciin"conBumiiti "volontari' iVel 

nel nostro meecato. Eppuire,' si temo dimoro fu soHaato dì 20 milioni i Parte' 
anche per ciò; lynto piùrohe ì p a r - perla^carestia, paiie.por il rincari-
tticolari, le Banciie dovranno' hnpor- j mento dell'oro, scemò in India il con-
ftàrne almeno altrettanti, peK dai^O'Ja 
'base di un miliardo.rdioroialla^cir!-
vGolazìo ,e cartacea.dì varia specie ; e : saùrìtuento dei vebchi depositi di orò. 
p i l a ancora angusta.!.." : ^ /! 'i;-' 'tàntoigioi^nair inglési come quelli 
" ,Oi'a, non è iiidifrorente il sottrarre., 'degli Stati Uniti proveilono che l'In--' 
agli altri SUUld'lSuropa un miliardo- jdiit^riassorbirà una parte notovolo del-

lin oro ; e già alcuni giornali inj^lesi ^'oro del mondo. .. > i .; 

ioidell'oro.:Kilt"oi^, perle miglio-i 
irate condizioni economìdhe è pefa'e^ 

parlano di prendere le difese ;.xioè, 
di alzare lo sconto,, per tar<jì ; pagare 

quarto'trìmo^tre' 1879: M4- id." nel • '.7'"7,:;"*-'r ""r^ •""'-
^ , . . , T„,,„ - i l A .-^iAi' inestre 18791 91; ti. nel 
auarto trimestre 18^0: 514. r Omicidi •••;,, .«^n vr»- n • '"'• -"±-''-•••X ' i 1 - • 1 ' l ' i ••'' -tT^ .mestro 18H0 : lOi. - liapii 
mancati o tentati ne quarto trimestre , , , , , r 

( A questi dati si af^éitìiiga l'osaerva-
rzloné che abbiamo'gift tatta'siiglì Stati^ 

'piui.carod'oro, Lasituazione-è.Qscurai 0„iti d* Artierica,; i' (juali, non- solo^ 
'la produzione dell'oro scarseggiai3em-.j-assorbòiib''per uéó ilellW lo'r'e' clrdòla-' 
^pra più, la doinanda .cresce^sempre. izicyne interna, ora bho sono usciti dal' 
più, per due ragioni. principali. Una; cOi*to fOì-zbiib; titt'toTorò òhe prodù-
è elle ipopolKavvoltì noi corso forzoso, .j Cobol••hia tìb" attraggono auclie da àl-^ 
ŝe ne liberano, .::com0^gli, Sktl-Uiilti |?trò-parti,elnpàrticòra^^^ 
d'Amorica e l'Italia, dando nella lorf}, JElaRi(.?sia e l'AùstHa-Ungheria al-
;cjrcolazÌonó-una prevalenza all'oro. Hzdrbiid'1 loro dazi'di connne, oljbii-^ 
^:|<Rltra è che 1',oro, comincia art e-:';gandbno il pagA'meiito in oro. 
.spandersi nell'Asia, in Stati ciie pa.| | ^^^^ ^ l ' ì ^ t f f l prescelto dall'Italia^ 
reTano.non, saper adsorbire chel 'ar- , ;pe, uscire,darcOrso fepso-.e s'in-^ 
^̂ ."J .. • ; ^ l - , ; ,.••",' • ' • •tondo'che'non notreiibe'^essere più 

: ._Qne.t ultinio fa to_ è. meno fYjev^,\l^^^^^ .Una" Rivinta'-inglese molto' 
:tito; e per ciò TI insistiamo, riferen-^ r^A,,,;x-,^'ì-.„- .,:-^^^^ 

i ...i -,0-ei' V ^ ) t - •, ^ -^i. 18^0 furono 11,075, con differenza n mestre 18/9: 1; id. noi quarto trimo- '.,1,.,. • ' " • •• ' •• ' •; -
-, . -_ fv - ,-.•- - _._. - _ • ^- . :• . . .': meno ì ' i l f ì . 

^ i- • * 

strO 1880 V'O:- -'• Tt)taìe, nel quarto tri-\ 
mostre'ly^O'^'i^-'id. nel quarto tri-

Il ministero, coi mezzo de.Vsuoi.qr--
gani più compiacouti, so.jl'ppimouo, 
pubblica si 4l.flrm{i di quQgtj,, fatti, 
dice serapre^,ohtì,{^ì,traJta di fai{^iisar,: 
\latit elio non hanno alcuna connos-

sizione fìnnnzi;»rìn da qù'alèhé tempo• iaìone,(;oi;.l(entatìvi dei partiti aiiar-

mestre 188 : 41. DiObrenzrln più 00;': . 
idfìn'inèno l'3J ' ''' '' "' •' ' ì / 
"'•Ip'er1mè'fiti''0''''pe'rcosse gràVi"'' nel , 

quarto trihiMtre lS7jì : Kir,0; id. t̂«5' ;jjg||'QpQ j , ! ^fjjjjg g [g (lefJcJenZa 

L'ASSORBIMENTO^^ 

ja tozione è.cosV spesso- fbrmftta4al^.lf^^^^,,,^^ij.|^^^^ ,- -^ ^^ j ^ ^^^--^ 
d^ia che.l India ha una circolazione;i^^^^^^.i^^-i^j^^j^^^^.,.^ ^^^^^ •^^^^ 
,a argento e nnpnrta in larga copia ^ 

11 

jUmha importa o^nramm ur^ qna.i-.-,,(ài^;i-^^...^ ^ > . ^^^^.^^ j ^ ^ - , 
-m sempre maggiore del metallo,piu. |̂ -,tÓ ailcÙo neU^ulthna^discus.icinu aila" 

ih qua non è più quell'atto impor­
tante» che destava in tutto, le ellissi 
dì cittadini una legittima ctìWo^ità| e 
ìana certa impazieuzà; 

chici e^^nomici delle ,iatituzioriìf,,n)a 
per verità sono fatti, ehe^ moltiplicali-
dosi troppo spesso contro.'^laclai|sp^ 
particolare del r esercito^ noii .posi:ìQUO 

D E L 1/ O R 0 

Difattì dacché ria politica fu. immi- ;a ,mcno di avere anche un carattere, 
Echiata: fatalmente colla materia di^*^ particolare, che uu gqverao ha i'^b-
nanza, la maggior parto del pubblico tbiigo di studiare. , '. - ^̂  

i S t ^ ' 
h é^iM^, ^ - ^ » * F ^ I ^ I F I ' A ^ » * . #*.ta*rt^ b %. -^-»q- f^^ k i fe -^^ 

ÀPPElSfDICE, (37) 
• r 

del BiornaU di Padotà ' 

• ' > - ^ r ^ r f ^ . -^ • • r r » > - ^ -

La colpa di un'altra 
ROMANZO 

DI 

S*. S O V I J I 

Essa non si. aspettò menomamente 
di ricevere dall'abate Fortin una pa-
rplt^.dt conforto» un consiglio. . 

Soltanto non volle averi Varia di 
indietreggi ire di fronte achiocheedià 
nella lotts^ ohe aveva impegnato - » 
forse, Iq balenava l'idea di,poter dire 
W a b a t e Fortin quello cho l'abate 
Norton non aveva voluto aacoltare, 

Fu con una upecle di rozzezza ohe 
scambiò con lui i primi saluti, oche 
si mise in «tttitudine per ascoltarlo./ 

— Signora, le dieae l'abate Fortin» 

! • 

• A 

isaura guardò l'abate come HeJó 
fosse parso straordinario che egli ore-
desfie nei rapporti di suojnarito con 
la signora di Moroncy, e Ù quaUfl-, 
oaBse secondo giustijzia. ̂  
. Però la dIiHdenza preconcetta non 
si lasciò disarmare dalle prime pa­
rola. 

Kdsa rispose in un tono un pò* meno 
asciutto, ma non senza an egual ri­
tegno: 

.— Credete, signore, al dispiacere 
che provo nel vedermi causa di una 
disgrafìa |)er quanto piccola sia, so-
pratutto trattandosi di una persona, 
ohe fu, come ben dite, sacrificata con 
tanta leggerezza. ' [.. 

•P- Ebbene! vengo a domandarvi/ 
^e ancora siete in tempo, di non ab; 
crescere II danno prodpttq,^ 

/ ~ Scusatemi, signore^ ma io ncn 
capisco in che modo potrei eseroitar^ 
un' iJsilLLenxa comunque sul desjtinp 
della signorina Margherita. _ ,| 

-f Ora che avete iettò la sua lett 
tera, saprete, ohe le era prpibito.dl,. 
scrivermi*. . ̂  . 

Isella mia ignoranza Intorqo la 

quarto trini-li^SO; 400'/-t^urimenli e 
porcoss^liévl nel quarto tjimestre ÌB79 : ! 
61̂ 1%*̂ t̂tì;̂ Aet quarto triffiestr&lBSO: ; --' -' '̂  - -. ,• ••. 
7 0 1 6 / ' Totale nel quarto trìmeatro (Dalla Perseoeranza) 
1879; 752ÌJ id, nel quarto trimestre . È fuor di dubbio clic ir punto di 
li'SO: 8416, Differenza in più B95; vista asserito dall'oapr, Luzzatti, nei 
id, in meno 00/" ••••'' suo discorso alla Camera, si impone 

Grassazioni accompagnate da orai'̂  ^ âlìo meditaKioni degli statisti. La scar^ 
oidio nel quarto trimestre 187'J ; 38: sezza delVoro è tomviU universalmon-
id, nel quarto triniostro 1880: 30. - j l e ; le grandi Banche dì emiasìone 
Grassazioni: Con- alti?e violènze noi d'Europa vigìlapo con sospettosa au-
quarto trimestre 1879 : 704j id. nel sjeUWoperazione a, cui si accingo l'I-. 

• ^ \ -

--i 

^ f 

sono venato per vedervi e parlare» 
eo& voi a proposito della lettera di nroibizlone, lô  stesso ho dettq 1^1'a-
Margherita, che mi avete consegnato \ bate Korton che la lettera era di 
questa mattina. t Margherita, ed egU, protettore» l̂̂ -̂

La signora, Ghambel rispose con uà | nefattore della ragazKa^ha il diritto 
semplice hichino. 

X'abate continuò e . / • - f ' 

di ttìii,9rBl Qffê ô  per la dianbbid^o^,; 
! lo siesflo pof i o forse postQ.̂ t̂ oppip 

Senza dubbio, voi l'avete letta?-^ oi^ecdiio al ŝ ^ ì̂ffl̂ snt̂  .9h^ fli'Upi^jl^j 
-r-Sl, signore, riapose asciuttamente la ragas^s;», dichiarando al^abate che 

Isaura. -i ì mi collocherei fra loro dflf- \\ , 
È un errore, lo so, un errore grave, ^ Per q^^ìlo chp rigui^rda ral)a(;^,ip 

e non cerco pqntp di scusarlo. penso che egli abbia sWsi troppo.^-
-r- Molto grave* signora, p^CfihèhA^^fevatl per jjir pesare aopra nB% p^^.i 

già fatto dol iijftltta uua ragazza, s*-. . vera abl^andpnata na . dì^^o/ap, ^ej rsbatft con^^olcezw. 
crìflcata, lo sapete voi pure, al se- quale si trovai miscbiat?i senaa sftr 1 ,,, Essa ò calma^^^io ttoq lo sono 
creto di:un intrigo colpevole, r r ' ^ jerlp.^ , , . h^u > ì - iv^rre^t** Jlve così? 

Ma, signora^ temo di non trovare 
eguale indulgenza.presso Ip persone 
che vengono nominate nella lettera,. 

Margherita è destinata a viyere una 
vita subalterna ed In xm. mondo in 
cui una di quesl:e persone può avere 
accesso...* 

Una parola malevola può bastare 
a perdere per sempre un'esistenza 
tanto precaria, e forse se si aaj^esse.... 

— Vi capiscOj. signore, e mai, ve lo 
giuro, la signora dì Morenoy appren­
derà da me r esistenza della lettera 
di Margherita, e in tutti I modi non 
né conoscerà mal il contanuto, 

— Perd^oni, signora, se la mia do­
manda va più In là. 

Ora tocco un soggetto di cui vi sarà 
doloroso sentir parlare un estraneo: 
ma io^eblJò agire nell'{hteres^e di 
una povera ragazza che non ha p3r' 
sona al niióndo che la difenda.' "' 

"— Dite, Bìgriorè, rispose Isiiura che 
cominciava a provare un sentimento 
di deferenza verso^^l*abate Fortin. 

« N o n basterebbe dì'^serbare il si­
lenzio con la signora di Moreucy-

"Vi è qaalcuno contro !1 quale vor­
reste faH'i un'arma delia lettera di 
Margherita!... 

Sarebbe oome se ne parlassi alla 
signora di Morene^, interruppe Isaura 
eoa amarezza 

— Io io temo, 
l*-i-Ne siete sicuro; avete potato mi-

SQTAre.U. dominio inaudito Gbe4\ien% 
doonft eneroita suUe spirito di mio 
marito. 

^Mft quali attrattive ha dasaa per 
padroneggiarlo in qu^ato mod'^? 

H^ Essa è calma, signora, rispose 

amin.iTPiiin '-—-. 

— Lo penso. , 
-r Ed avete ragione. 

> No, io non sono calma, io disprezzo 
il miserabile sangue freddo che cal­
asela crudelmente una cattiva azione 
e pesa le parole per farle venire ad 
iniqui diségni. 
: — V'ingannate, signora, disse Ta-
bate gravemente. 

— M'inganno! rispose laanra con 
un atto di sdegno. 

— V ingannale nel giudizio che 
fate del mondo, come nel senso che 
date alle mìe parole. 

Ma lo non ho diritto a darvi dei 
consigli, 

Suieanto ho il dovere di dirvi che 
mi avete capito male, supponendo in 
ine V intenzione dì oppugnare la vo­
stra causa. 
- r- E uonJlraeno, signore, mi avete 
detto e ripetuto ohe ni'inganno: vor­
reste provarmi "cbe giudico a torto 
le persone e le cose? 
l — Perdono, signora, le poche paT 

^deila popolazione del globo^ s. nfóri^ijj^oso. E poiché giova conoscere le opi-
sce a scopi nidustriali od artistic.inìoni dogli altri su questa materia e ' 
Danmte lì periodo di 40 anni, elle fl..;,^^n aìirneuture illusioni pericolose^ 
n.sce co 1865. 1 eccesso delle i.npor- ^^ignorandole, :;co|oro che credono di 
stazioni d'oro su le espor^ziom. ^o - ^^,1 ^alle diMcoità asserendo cìie sì . 
cava in medm almenoi 60 milioni di concluderà sicuramonte una nuòva'^ 
hre nostre. ì che rappresenta la me- Igonvonzione monetaria. ' dovrebbero 
:dia del consumo di quegli anni; siun- ' mArUMro un ..u,.^ ^^il.^^^ A^A in *̂ V̂ 
gendo talora a 100 milioni di lire no- f ̂ ^̂ "̂t̂ f̂ ; W ^H^o articolo del 19 feb-
stre, su per giù. Nei sette anni sue* , ̂ ^^^^ '̂ ^"'̂  ^aturday HGpiew, 

E siccome per voi la riflessione, il 
sangue freddo hanno prodotto in que­
sto caso una cattiva azione, così vi 
sentite fiera di non esser calma. 
: —• Fiera, per l'appunto. 

— Ma considerate vi prego la stessa 
qualità applicata nel campo delle buo­
ne intenzioni! 

Anche il coraggio è una virtù, ep­
pure può animare il braccio, dell' o-
mlcida; anche la pazienza è una dote 
dell'animo, eppure ne! silenzio e con 
la pazienza si può preparare il de­
litto. 
• La calma è la prima difesa del­
l'uomo.-^. 

— Vi capisco, 8Ìg;aore; ipa come 
volete che la calma possa esaere la 
mìa salvezza? 
; — Per lo meno diminuirebbe T in­
tensità del vostro dolore eia gravità 
kei pericoli che vi qircoadano. 
; — Io faccio ogni sforzo per cre­
dervi.,.. 
'- T- lutante giudi chereste meglio la 

l T | i - _ 

)role, che ci siamo scambiati finora, posizione in cui siete 
,Vl mostreranno che ho ragione. Ba­
sta che le richiamiate.,,. 
1 — Dite, dite ; il mio desiderio più 
Vivo è. di essere illuminata. 

~ Ebbene, a voi che asserivate di 
disnrezsÉire il sangue freddo che cal^ 
cola, io ho risposto che vMnganns,--
vate - e il primo movimento della 
vostra mente è stato di scliierarmi 
fra ,1 vostri nemici. 

Ecco in che cosa consiste la vostra 
assenza di calma, 

— Ho avuto torto, senza dubbio, 
Se ^ vero che non ho capito beue il 
senso disila vostra disapprovazione. , 

— No, signora, voi noa T avete ) 
capito. 

^ V 

• ! ^ > 1 1 
T 1 L t ^Li ^ * 4 f i \ ^ } 

E intollerabile 1 
— Eppure vi sono molte donne che 

Ile accettano anche di peggiori con 
knimo rassegnato. 
' ~ La virtù loro supera la mia-
\ — Almeno la rassegnazione, 
' _ — Signore, io npn, ho quella di sof̂  
frìr^ come non ho la pazienza di a-, 
scottare lezioni non chieste! , 
) » Non mi dicevate poco fa che TO-
stro desiderio ^ra di essere), illumi­
nata?^ . • , , 
^ .^ È vero; ma quaqdp.vi ho par-

. lato CQ4, mi aspettayp di dover rì-

. cevere consigli salutarK... :, 
E non trovate che, si^uo tali 

^'quelli ch5 vi dò io? 

Isaura si morse le labbra, agltaa* 
dosi; ma la ca'ma ìn£^lterab(le del­
l'abate Norton e la persìstente dol­
cezza della sua voce er^no un freno 
al quale non osava riballarsK 

RÌ3j)ose contenendosi ancora: 
^ "^ Ma, signore, quali sono mai i 

consigli che mi avete dato? 
Finora non ho sentito pronunziare , 

altro che accuse al mio indirizzo-
--̂  E v'ingannate anche adesso. 
Isaura guardò V abate altamente 

stupita e ripigliò amaramente: 
— Perdonatami, signore, ma io non 

mi credo ancora affatto priva di ra-
glone. 

Non è forse vero che mi avete ac­
cusato di mancare di calma? 

' È un'accusa per voi quella di .̂  
cui vi dichiarate superba? 

" Non mi avete detto che mi man­
ca questa grande virtù di altre donne 
che si chiama rassegnazione?; 
, — Anche di questo credo che vi 

siate vantata» , , 
--*- Ah 1 ma se così è, sa qualunque 

parola, che pronunzio io, diviene un' 
arma per combattermi, allora con­
fesso di non essere abbastanza abile 
per sostenere questo modo d'argo­
mentare veramente gesuitico! -. 

L'abate Fortìu si alzò, e salutò Isau­
ra senza parlare. 

Poi andò verso la porta. 'T--
Nell' istante medesimo, laaura lo 

raggiunse e gli disse: ;, 
I -r-perdono, slgqore, perdono d'una.' 

parola sfuggita alla mia vivacità. 
. Io la rltlrO; forraalraenta -

L'abate si fermò, e guardandola a' 
lungo, le diase; 

- r ]̂ . coù, Blgflora? - '•'• ' ' 
, ,• • [Continua) \ 
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. Questa Rivistfi, elio rifletto le opi­
nioni di uomini di Stato inlìuenti, flo* 
tìtienè óho T Inghilterra nò per sé, 
né per r Indio, ha alcun intorosse dì 
prendere parte alle prossimo' Opnfe-
VQtìZQ monetarie. Secondo gli inglesiy 
(11 cui la Salnrdaij Ret^icw liJlotto 
la solida superbi?, essi soli possono 
postenove una , circolaziono in orOf 
porche V liìghiiìovTh ha il maggior | Boputaj^imje provhfoìalo ™ Proposta 
commercio G compie affari in grandi avv. Badieri,-emondata dai signori 

gano equiparati nel diritti delia pa-i OALTANÌSSFTTA, 38, - Ieri la 
tento stesaa senza bisogno di esami — 
Proposta Plebani. 

IV. Il Congresso fa voti che le de­
liberazioni.dei Consigli comujialìj por^ 
tanti licenxiamQnto dot segretari co­
munali, siano motivato, preso a mag* 
giorauj^a af̂ solnta doi consiglieri asse­
gnati al comune od approvati dalla 

proporzioni. La Gevmaniai al contra­
rio ha fatto malo adottando il tipd^ 
unico d'oro; ia Oen^i^aniàètmpaesù 

CeSU Lazzari iB FrancescUim. 
V. Venne approvato l'ortlìno del 

giorno puro e semplice ?*ulla inseque-

ji 

troppo povO'O - aaseri^xono - pet^ a- \ strablUtà degli ^atipondi — Prop^ -̂sta 
vere un metallo coni caro come Vorqf\'Q(:iVÌo\^^^^ 
e il suo coMmePcio sarebbe mèglio 
sey^fto da una circolazione di, me-
tallo meno chiaro. Le sue transa­
zioni nono piccolo nell'insieme e in;^ 
awidualmenle j e per ciò V argento 
costituirchbe per la OerManfà una 
migliore misura di valore. Ma al­
cuni dubitano, anche lasciando inidi> 
sparte la quoétiond tecnìcjà, se laiaer-
mania, così: orgogliosa, vorrà abban-; 
donare.il jnonohiotallì^TOO in oro, por 
seguire il iBistema della Francia, quan­
tunque ridica che iliprìncipe di Bi-
smarck.vi inclini personnlsnonte-

liisomma, r Inghilterra, se.si bada: 
ai Times, alla Saiiinlay lievleiv, allo'. 
Smto^, all' Econorntsfi desidera che 
altri Stati sì prentìanoV argento,,ma 
dichiara assotutamonte e reciaamoute. 
che iion ounsontirebbo mai al bimetal­
lismo, il quaìey^a 3up avviso, èuuer- ; 
roro teorico e pratico. Rimanolaspe-^ 
ranza che la Germania aderisca alla. 

Lega. ìàtiiia in3A9'«9 >i?li Stati.Uniti; 
d'Araorica^Ma, se poncho questa spe­
ranza cadesse, .e,,se cadendo, il Belgio,. 
la Svizzera e peqflijo la Francia, Stati; 
ricchissimi, si risolYGssoro di^adottaro. 
iJ monometallismo, inoro ? La riforma 
non costerebbe cara che allaFi;ancia, , 
ricchissima ed atta a supportarne le ' 
spese. In tal caso l'argento svilirebbe 
sempre piii; l'pro rincarirebbo assai, 
e il ?n(?rf?"iftm circolante, sempre pia 
scarso, preparerét^be, speò,ia!tmente ai 
popoli più poveri d'Europa, gravissimi, 
guài, e. generalmente ribasserebbe, ÌL 
prezzo defle cose e dei aeyrizU 

Ci si pensa? Ci pensa abbastanza il | 
Governo italiano, il quale non, vede, 
delle cose umane "se non il lato ro^elJ. 
che più gli conviene ?,Guai a noi se ora 
"non si prost(i a codesti problemi uria 
atUnitioiie più, seria, e .ag. gli., î̂ imijài, 
competenti non li studiano, in guisa 
da riscoutrare l'opera del Gorerno, il 
quale agisce sènza sufflconte inedita-' 
zione. 

- f * ^'^"jr^ -^-t^r^ Ì^FVL r*^^^ • i • n i " r * ! » ™ i - — r : ^ ^ 1 ^ ™ ^ ' ^ .*f^^^'1M^' 

Congresso 

VI. Pure sulla tariffa portì^ta. dsile 
taboile era molto inclinata l'assemblea 
a rinviare, tuttavia venne fatto voto 
per una Semplice revisione -Ordine 
del giorno Tondi omondoto da Arpa e 
Plebarih : 

TIL Venga istituito un Monte delle 
pensioni cui debbano contribuirò oltre' 
al aegtòtàvìo^ ì comnut e lo Stato^ e 
con quèsfp che,, per gli ofTottì della 
relativa liquidazione^ venga cumulato 
il .servigio massimamente presentato 
in^divefai comuni, e sia inoltre tenuto 
calcolo del servizio anteriore alla prò-' 
multrazione della legge. 
. Riferiva il signor Buzzi di Bologna 
0 venne approvato senza discussione 
in omaggio alla brìlìanle relazione o-^ 
sposta*' ^ 

VilL Venga concesso ai segretari 
comunali il diritto, con preferenza fra^ 
i concorrenti, dì accedere agli implé-
gbi di secónda categoria sìa \)V^^m la-
amministrazione centrale o prormcia-' 
le^ ŝfia, presso P intendenza di flnan^ftf 
-~ Proposta del relatore T>1 Salvia. >/ 

' IX: k Rivendicazione del diritto'pep^ 
titolò nel segretario comunale all'elet-^' 
torato politico, animinih^irativo od alJa 
•giuria, fa roti porcile sia sancito per' 
legge ^ ordine del giorno del relar 
toro Ohìgi eraoudato da Pìebani. 

X. Che le amministrazioni comunali 
abbiano a determinare i rispettivi re-^ 
golamentl mtevtii in modo chela sorte 
di èssi impiegati sia ugualmente assi­
curata dopo lodevole tirocinio, am^ 
mettendoli ancora al benefìcio della 
pensione — Ordine del giorno Villa, 
relatore: 
: Riguardo ai due ultimi temi venne 

d;eliberato di formare un Gomitato 
permanente avente por organo uffi­
ciale il Corriere dei Comu^if-Fn de­
mandata la facoltà airufllcio di pr&isi 
siiionza di esaurire diverso proposte 
di pot;a importanza presentate lungo 
il Congresso, ' ' 

nostra città fu In una apecfo di ri-

- - . " r H -^^^^^*i^^ 

V. sia benedetto questo pretesto. 

' • - ^ -

i t f w n M ' * ^ , m # * l . , i ^ , . ̂ 't^ 

X̂a sala.orà alTolliiUa'^iraa^ elQ-||^tfinza, .Ì6';Hctiiie già succioduto sul 
volta. Si gridò abl>assò-jì Mùriioipio. ganti signoro, cho non pordevatio pimeli tiiogn d^Jafeata) miiiacéiautlo e prò-
La forza tloVetto far uso dpllo iirini, to OHIIU loro belltìziyi sotto le 8^paGMttO(ianao''oon COUGUÌ O bastoni;-
e ei furon parecchi foriti, {{dem) | toifettes da visita. :^' ' W'':^ll(>ra quelli di. santa Margborita 

I bimbi, in numero circa # , q u i i f potet tero la pazienza e no dorivò una 

Qnì rìruiovaroriooconraagglppinsi- ' sigrior Tùtiìo flrtìto Io veriflcho, foco 

Quanta gentjJli^a ì t f^el ìe 
ìutì! GÌio irìpiuìio dì sorrisi Gino 

vólti I r 

S 

Ballaroiio a IvkVigó.Mftvtti dal mae­
stro Cesarano, con procisiono e cod 

NOTIZIE ESTERE 
— - * - - . . . I . . . 

PRANCIA,.,2S. - Loggian}.o noi Te-

« Un personaggio polìtico ha avuto 
1 occasH)n. di parlare cj>l .ignor do di,i„,.^Hura ammirabili. 
Freyc.no .intorno all'u tìma interpe - ^ ^^ ^ .^ iaiportanto si fu la^ Aera 
lanza del Senato, quoUa dei 3O,0aO 
fucUi. 

L'antico ministro degli aftari esteri 
assevera nel modo, piii oatogorJco che 
mal ha prèso impogiio a nguafdn della 

trasportare il cadavere del Schaonenn 
nella sala mortuaria, ove dovevasi 
farne 1' autopsia. 

I suoi genitori, poveri e sventurati 
cenciaiuolì, d! cui l'assn.'^siiialn ora. 

ranta. ves t ivano«uml diver^le grahMéì;*:. cojjutiiziono fra più che vpntl tutta la gioia, caddero Jn una spncio 
V^Wno. 

-^ 

.. . dì prostraxiono morale quando sefipero 
asoréfori^ jRfì/an 7)c?rtc/ '̂/o e la sventura che li colpiva. Inquieti 

sia loro [ naseggio Angelo - il primo piuttosto 
! gravemente. 

Grecia sopra un oggetto quaUmtiue 
d'ordine diplomatico o d'ordine mili­
tare sia diroftameiito col re Oiovgin 

di beiìfìfìcen7,a., , Molte signore, di 
cui parecchie appartenenti alìii più 
pura aristocrazia cittadina, prodigando 
pai'ole Corte îi o adorabili sorrisi, an­
davano in Ifiro^ offrendo al contenuti 
Va loro piccola'mercanzia — e, a quan­
to ci ^embra, la fiora dere aver avuto 

, • Ti 1 . „ ! , . . , - . " » risultato splendidiasfrao. 
^m col ^ig. I^0lvani3 incaricato d*af, ^^ ^^^j^^^ ^i fu re«ti-azione a sorte 
f»n d. Greei.* a quel! epoca. ! ̂ ^^ ^^^.^„ ^^ S.M. la Roana. 

Piverse„propos..,nni gb .ono .tate , ^ „ « , . e « j , « a U . , ~ Ognifrutto^alia 
fatto dal governo d; Atene ; ha m- «uà stagiono., : , . . , . 
messo di esam.narioì ; ma non hvide- ^ ^ ^.^.^^ l̂̂ j ^ J^Q^ riproduciamo 
" , ? a "«'^suna. , l'elencorioraìiiativo-deil^redicatoriper 

h chiaro che s^i greci ìianno prò- j.,-Qy.,,,,i,„^ Igni in Padova. 
vato di agire a sua insaputa, questo 

I Borella ed altri, che parteciparono 
alla rissa, furono arrestati. 

Ci raccomandiamo per una buona 
lezione ai provocatori. •-' 

tutta la,sera noi non vederlo ritor­
nare a casa, orano corsi da tutte Id 
parti, crsflpndo chn si fosso smarrito, 
ma non pensavano neppure allo spa­
ventoso fatto. , ,. 

A-fneziranotte. il Lomaitro fu con-
Ù«aÀ«« nS. rancSti lU. — ti pie- dottoin prigione. Nel mattino seguente 

còf̂  fij^lio del contaijiuo Po/ÀròiOio~ l'iterrogàto da! signor Macè capo della 
f^vanni dì VhtzoÌR^ trastullaudosl con PW^blicajSìcurem.slVl motivo che lo . 
degli zolfanelli, appiccò il fuoco al -̂ ^ •̂'̂ *. ?P*»to a commettere ,l]l:dolitto, 
suo casolare, che brucciò da cima a ^^^^ risposo ; #!̂ à^ ^. . 
fondo. , : ' ; ' ( «Nel 15 febbraio rubai 200 franchi 
' Il Vanno'complessivo salo a L. 600. V'^!"'^*' padrone, signor Stifout, via 
! n l*ulazxo « c a l e a Stwà. •— ' ^' •A-'?"'̂ ^̂ « che spesi in teatri od in 
•Legg(ìsì nella Gazzetta ili Venezia; ' divertimejiti.ileH, trovandomi mna 
d e l l * , inoazi, ero/"lerenfc, 6 mi venne tosto 

r idea di uccìdere un fanciullo. U 

-V" 

§ * servato allii storia ed alì^ arto. Ce ne ' ''''!*' "f^^^ d'acciaio che gli aveva 
LuL,-:^±iìf^.^mk^..^ r , ; ^ ^ . rjrnna fatta vodoro, ed egli mi aeguì 

,. , , ,, I basilica del Sauto-
una certa ag i t a rne a Yienna por li . Q̂ ^̂ ^̂ ^̂  • :• ^ 

!modp brutale cornale la poi,zia sciolse carmino. ' b . Luigj r^ichetti, pàf-
Ja dimostrazione, contro il deputato ! ̂ .̂ ^̂  .leirArceiia. (hoSonica, iterco-
Lienbachor e per l'arresto di 14 stu- , ,< —tr „„j^ ' ' -̂  ; ' 
- :., r , . ledi e Venerdj). 

-. \ ^ ,. , . , . I S. Francesco. ~ K GiangiusGppe 
La Polizia sciolse una adunanza ^, , ,: .̂  i • /r, - \ , „ ' ; . . rt/iA 11 _ i Mclogutj, riformato. (Domenica, Mer-alla (iuale assistevano 300 sarti amo- ' ^ ^ . _. . \ 

itivo.di tumulti che vi-'aarebbero av-i „ _., ,^, -. _., _, , , 
! • • , ; ' ^rrt-- I S. Nicolo, - D. Vmcenzo Mortesina, 

,comme;s3o da Meiie^clvu, ha spam^ìa 
costet:nazioh0" in tuìto il quarUero 
della billette: • . ^̂  

cambra, gli legai le 
.scoporsì il day^t i 
i jnio coitelfo non 

.isyatìsinipj trovasse nÌQun ostacolo neìV aùónrarìo 

I * ^ I "̂  r F f • i ' I ^ E " - ^ r , ^ ^ . ^ L -

un rauciuHo di .sei anni, cî rto Scha-
U L „ ' ^^-^J } • • : • - . . - '3 ' ^ . - T - - : ' ^ 1 ' 

1 coledì e VGjierdl) 

' "tcarii 
i SftbbatìJ. 

hr,./•,>-> - (iY> .. 1 1 V ' vicario ooad. dodi Ogiiisyiintt. flatti 
, SPAGNA, 26. - - I l governo ristabi- , . ^ a . v . . 
lini per decreto reale il matrimonio „, . _, ,, ,- T, . î .̂ 
civile che il signor Oanovas aveva t -•••• ; . i. , , ,., , ; . • ^ 
'f,tèmo per tutMV'cattolici. ! "̂ *'>- ^^''^J- f̂ "̂ '̂ 'J^^^^^^^-. ̂ ^. : , 

GKIIMANIA. 28. - Telegrafano da ! ,^- ^""^^^fT ^ ' f «P.E'f J^^^.Y -\' _ ; : M .: _._ , V T I Vicario di S. Aenese, ftutti i Lunedi , Berlino che il successore del signor ] '̂'̂ '̂"''̂  ''* S" ^S^^^'"' (^»"' * ^""'^'l')-' «colare «otto il brabcio,^ Usciva dalla 

e'per duo yoUe,glielo Juimersì. noi 
ventj'e.,/ " 

• Siccome gridava, ; posi gli tagliai 
Anon ^^i<,.A r... • i • •' ' , , ' i , . '• I '** G"'"- Ho ietto molti,romanzi ed in 
^ ^ ^ T ^ , T ^ ^ - ^^ ' - " ' ^ K'- ""^ '̂ ' ^^ ' ho trovato la descrizione in una chimera ti una xasa amraobi- d'iink^^c 
gUata, posta-di NV22*ì̂  Sol boulevard 
della Villette; Il suo aèsfissìiió; ' certo 
Lemaitré, Imballatore; non hftche ì& 
anni, e V animo rifuggo inuan?:i a 'èì̂  
orrìbile fatto, ^ --. ì i 

Ecco in quali circostanze il Lemai-
tre consumò il suo delitto: 

li fanciulìov colla ma cartella dà 

jM Eulénburg sarà 1 attualo ministro del 
culto Rìg, Putkamer, ed al pô t̂o Ai 
questi andrà il segretario di Stato al 
ministnrojdei culti signor von Sdiólling-

tì^rc^miu <r iHGoraggtamcaCci» scuola ed àvviiivasì alla casa de* suoi' 

.* - . ^ 

CROIACA GITTADIIA 
l^ NOTÌZIE, VAlUli 

• * • . * 

mrizm ITALIANE 

dei Seqretari Comunali, 
r _-( ' .- . I I _ j ^ ^ r 

^ , • " - • • — - l . . ' ^ * - - • - • • • 

Diamo^ìì tosto dello 10 deliberazioni 
prese nelle sue sedute dal Congresso 
dei segretari inuuicipali tenutosi in 
Koma. 

I. Il Congresso fa voti che rufllclo 
del sfegretario comunale venga dichia­
rato stabile per legge dopo tre anni 
di esperiihento — Proposta dell' ono­
revole Jìerti- • " •• ' • 

II. Vcngaiìo determinati due 7nirii-
mum di stipendio, uno di lire 800 pel 
segretari dei Comuni aventi una po­
polazione dì 1000 abiWntii' l'altro di 
lire 1200 ilei Comuìiiilno a 20Ó0 abi­
tanti/lasciando dì (irovvedere ai Con* 
sigli provinciali pei Comuni aventi uÀa 
popolazione al disotto dì 300 abitanti; 
ed'ai rispettivi Consigli comunaìi tutti 
gli àUiH -- Ordine del giòriio concor-
diito tVa il relatore Armellini ed i prò-. 

ROMA,, 28. ;^,,.Leggfì3Ì nella HI-
forma : 

«Fu^f^^riflatpda alpuni giornali, 
che la òiunta per la riformai eletto­
rale ìli adunerà il 5 marzo prossimo. 

Noi siamo assicnrati che l'on. Man-
Cini, presideuto della Cominiseioue, 
non ha ancora diramato gì" inviti al 
suoi collèghi, G la notizia della cotì-
vocazìoho'per il giórno indicato non 
ha perciò ' fòn'damentfj; » 

— Il ministro delle finanze stâ  prfe-
•parando gli elomenti per'Taro'la sua 
espOsìzibrie finanziaria Ìl 15- cbrròrtte' 
marzo. Si tratta di dimostrare che noii 
ostante T abolizione -del Macinato, le 
.finanze si';*mahtengtìno in prosporò 
atato da non tfemeró sfcòsse per la 
co.saazioiie del Corso forzoso. • ' '• 
. -OATANLVVi28r ' " Nel comuim-Mi^ 
tìiarre una improvvisa alJavione, con­
seguènza delle dirotte piog îéV pVb-
dnsaè danni graTisaìmi. Caddero iflfeì 

polìentl 'Marchetti-Eoiieri''e divertìi j ponti, rovinarono alcuno caso e non pò-
altri. ' ^ • ' ! che strada si resord^rhpraticabilij^ ' 

L'esaurimento di quest'ordine del 
giorno che fu il più dlfflclle ha ini- .1 

) 

* ; • TORINO, 1. 

impr; 
{matlo) 

Si dice che;-h^ prò-
piegato qìiaél'due^ glòfnàliè 6 venne curatóre generalo prbko la' nostra 
votato per appello nominalo.' • Corte di'Cassazione, ar'j?osto deV^de-

PrevaJàa quest'ordine dei giorno a funto comm. Eussoliiio, possa e.ssore 
quello pure vivamente discusso' pre- .chiamato il cemra. Calenda, primo i}re-
sentato dal sig. PI ebani il quale vo-̂  ^ sidente della Corte d'Appello dì Geno-
leva fosse, per le condizioni' diverse va, e che a presidente della sezione 
costituenti i Comuni dello singola prò-,' temporanea recentenierite' istltiiita sia 

.vincie del Regno, demandata la facoltà per essere nominato^ .Ui^tìmmi^iuigi 
al Consigli provinciali di' determinato^ Bartai^ùk, cónsigUeroSclla Gori^H'̂  
lo stipendio minimvm dei segretari ' stessa. {Èìsorgmèn'/àf-'-
dalla pròpria- provincia-avendo p6r-| CENOVA,'aa.^^^RabbonitoBì il'teih-
base la popolazione è'• 1-importane pò, oggi fìiialmohte pdtè Vscire là Mà-
del Comune. : , ^ : , ' scheràta stòHoà^ramgifHitìte là^^'à»^. 

in . a Sia hece;isario un tirocinio tema di'QuglielnioEinhì-iaàW-ò'tik' 
pratico di almelio uff^annb e ìa prova Genovesi 'pà*àv^òciafa • di Terra 
della licenza ginnasiale od altro diplo- Santa.' ' ' .; ' '̂ •-'''> •' •'" 
ma congenere per^o^aspirante al con- \ -Folla" immensa'per le Vie"'p0rcorse 
seguimento della patente di abilita- dalla'Mascherata.Jalle Onestre, siùt-èi--
ziono al segretariato comunale .- Or- razzia del teatro Oado Felice, o ^ T m 
dine del giorno Arpaj Carle Alberto, concessi '̂d^^l'Mnjjicipio '̂ 

6 / 1 segretari in posto prima del^' a scopi di beneflcenza. lia'MaschQràtà' 
r attuazione dell' attualo leggo del 1805 ebbe pieno sUócesso/Costumi splendidi 
suU'ordinameùto comunale e provin- ed esattamente storici.^' ' "̂  -'̂ ^̂  • 
ciale e tuttora privi di patenti ven- • Nessun disordine- [Persev) 

CarnovAle . Chiodiamo perdono 
aile anime timorate èeóggi ^-'primo 
giorno di quaresima" e giorno di peni­
tenza — scrìviamo ancora sotto la ru­
brica: carnovale, 
'Ma noi cronisti non possiamo non 

fare tj;uelIo che dobbiamo fare: cioè 
la cronaca quotidiana, pure risicando 
d'iiiimicarci le aiiimo suddette. 

Ièri dunque è morto cariiQvalo — 
e, curiosai ^ ntortt^ coperto >sotto ad 
un leggero- e bianco lenzuolo di iieve^ 

Poiché stanotte ha nevicato. 
T 

Ma fu una morte iuf^loriosa, malin-
loonica, tristissima — comò il cielo, 
che mandava 1' acqua^ à catinelle', lìn-
chè si pensò di nevicare, ^"'^ 
. lì baccanale andò deserto; tuttavia^ 
la gente^ od î ncho talune' maschfli*0>" 
vollero godersi almeno il divertimento 
di passeggiare s<>tto agli ómbi-élii in 
Ipiazza dei Si^dbri." -• Poi, verso le 7 
quando la piova si rovo.sciava a di-
rótto, là fòlla si diradò e scornparvè-
lasciando netto e pulito il sela!£Ìto clcìla ' 
Piazza, che'scintillava corno unospéc-, 
Ichf^'^àlla'luce straordinaPia'dei fanali; 
idei gaz. • ' '• •- ' ''••' ''^'-' 
, Lo sociotA corali, quo^t'anno, si'son 
•jnosso ^tutte. ' ^ ^ • : 
; 'ièri quella del'Portello fu in m a m 
^al^'ristdra'iore Podrorichi è quindi sf-
recò a visitaro la consorella ^ Bor.o 
,S. Croce, e laggiù - tra un'-"IÌtro è' 
r altro - S ' è cantato in pace éJi al-
Jogria- • ' '' •• 

'Biirarite la ubtte, per le'vie:'dGiha 
^ittà, s'intesero HÙ' canti, dello gî ida, 
deHé insulse esclamazioni d'addio al 
mdnbotido- poi'si fece ìà'^uietéV 
toî iiò il'sìlériiiójV^.., e questa mattina 
j tetti dello case erano vestiti dì bianco'/ 
\ ^Registriamo un inumerò infinito """di 
fìbornie -- untecipftzióho delle òoùti^ 
jienze quare^^imali; •'^ - -

> ^ 1 ^ f , . u .̂ ^ ''«g^';vmo";o. per. dariiemàttre, che'gli chiese óve ah-
riproduttori e riproduttrici nati .e»l- j ^ ^ j ^ , - ! , : 

levati in Italia .̂  >-^^ÌA*. --*A^casa, rispose il ragazzo. •' 
SI vede che II nuovo Oomjtato di- , TuótTehlro un po'con me. sog^' 

rettivo,della Sociot^.imprenqe a fare *̂  ^ 
le cose a^tmiodo. 

^ Sappiamo che il pro^rramma per le! 
venture corse è sotto ai torchia. 

V ' • I - • ^ . * - J t . . * ' • h 

rtttl vavruccfet t t rL — MI'articolo 
comparso nella, cronaca del nostro 

giunse r imballatore; ti donerò delle 
bolle copG. 
, Il fanciullo esitò, ^̂  

Senti, continuò ra[tro, ti douéì̂ Ò^ 
questa ciUfJÙa.Io^ìmoro verso quérie 
partì, a dué'pàssi; 

E tratta dalla saccoccia una piccola-
giorna!e.di..doin0Hìca,.27, sulla, So-; ciitònad'acciaio, la ffìce brillare agli 
ciotù dei parrucchieri, derono cor- oochi-tìel-ràgazzo, che Io segui, spo-i 
reggerai due frasi: rando'd'avero la catena. Easi si dî ^ 

scena simile à'^uellft che rap­
presentai io. » ' 

Lo stésso Teihps aggiunge: 
«IJ Lomuitre, l'autore doli'orribile 

delitto, è atato condoUt) stamane alla 
casa del Doubs, boulevard della Vil­
lette, ové ha consumato il suo delitto. 
Egli - era accompagnato " dal giudice 
istruttore, dal signor Macò Q da al­
cuni agenti della pijbbijca sicuroi^za. 

Questo Letnaitro non ha ancora 

Pa-
vino 
dal-

l'.9sp0tto infa^i,til^, lì p a d r o n i tiene 
un dopo.'fito di spazzature qella pasa 
Lesage, a (^renelle. 

Il .piccolo S(jfr?i()nenn; u.̂ qiva , dalla 
Scuola dei frati .della ,v\?t. .Eouvóo, 
quando fu fermato dal lVoVf>-Ì̂ 're. » 
.«««ra l i a l >««p».. rr- 'milia da 

Madrid : 

Invece ideile stesso» leggasi.rfs^/a,-. réàaèrò versò la casa mobirriiata deh: 
slesm. . j 520 del 60M/(Jua/'(/, nella quale il Uè-

Invece di « i bisogni »IpggaSii3Ci'W- maitre occupava la camera N. 'SS;! 
sogm. • • .• .• I . - . . - , 

EJ''Hi>iiiccaiu a S. Cruce* — Ieri 
abbiam iodato up brevissimo cenno in­
torno a un,individuo che fu trovato 
aji'piccat'è %' ST'-'Oroce. ' 

- . 1 

Giunto vicino alla casa, quost'uUiv^ 
mo prese il fanciullo per mano, gui­
dandolo attraversa i .corridoi e le scale 
bsìhiri. Èiiti'9 ìa'chmera lo foce sederò,. 
J'abbraQci6, lo svestì e siccome 11 irà-" 

Aveva 35 anni ed era ammogliato òqn 
trò/figli, ch'egli abbandona nella mi­
seria. , " 

•precisamente egli abitava in via RIÌ 
.Goethe, 

Poscia gii aperse tiYontre con un 
coltello.foggiato a pugn^ile, e siccome 
u 

vi--" 1 1 ^ _ r r • I 1 

Soinbrà siaVstatò spinto 
a ciò ch'eglì-^^r^ iHcercàfo cbhm,^^ Iettò, aiì'e?s|% porta e'dopò d'av'erlà 
ato'di cattura dagli ageiitì'della'forza accuratamente'chiusji, calò' nel corri-

J>; 

I I ba l l » ilei lijtmliitii aV Cn-

' • ' • • y ! " O i i i 1 

ì * 

••>••• 

stupendamente.' e sntt^"'iìé'n,i' rappòrto. 
• Poiché —in quellrt'sala iiiuminata... 
a giorno non RÌ tHiiikVa'svlamento 
dì^ar ballare i bambini. ' 
*' Anzi noi vorrenimo'^'dìè^"'—'se non 
temo3Si'iiion^''ire d'i'timifiuei ffrandl 
uomini m ih da "V ĵiJra' '•'^'èìi^'y ìàeà 
dì fórli balTare'\fù''*uh'-mol'tì''pretesto 
per compiere'' u\V''inipTetìa'̂  ili 'beneS-
^cenza a proilttod'altri e men fortù^ 
'nati piccini. 

'fanciiìllo'if dibatteva'e"rafitollava, 
ì tagliò W gola, ti' lióverò "bambino 

spirò j e il. suo assassino asciugoèsi le 
ad'uccìriersi" maiii piène'di''sanglie liellè'coltri del 

di 
pubblica, essendo imputato di nn furto doio'della casK ed ttsol'snl houìevard. 
dì' gvaùb, àvvenu^Oj' j*̂ ô l̂̂  Pojta^ S. . ÌEgU f̂ ifS par alcuni'istaritinelle vii 
.Gi,-pc,e.,-v ii.' •' •'•[ .;•>.' •'•'!••• . t \ . io ' ' CinanzB della casa, poscia,' verso le'9' 
: -Le guardie municipali trasportarono della sera, Colto" dai IdmorSl, s^avòh-
ii;pa^jivei:ejìell^,/i4gyipof;tu^^a,4ej;^;, ì a t T f ^ ^ dài l>^«ia 'deì ;^^0 delitto, 
l'Ospedale,. ., „ĵ ,̂  _..^ ̂ , , , ,.,.,.,,*. j.,.,̂ j heco-ssi al posto'centnilo'della Tià-'-di" 
: BHf«Hrt,,,T-. L'altro ioryi^ tranfj_uiUp̂ ^ piangeri, ove imrró'-àgn' agGiitl 'd'illa 
pa8^HRi4M^^0t?i4"M'*^S^° '̂'̂ '>>,-^\ ÒQ- |)ùljbiica; sicurezzèi ^ìikiitd dVeta coin-
doy.igO:(Rìa\}e)>v,emie .̂fuue3tat9,d.a una. jnesso.'^' ••;" •^,- ; •.* - • r .:- y. 
trista scena di sangue.., - , j , , ; ,j, ,̂ , 11 signor TeUle, cortìmissario-ili Pò» 
I QBvXì.mmm T ,^flPf!,^^4yg^,Pglì.- mp ptovilskò tbst'ò^^ossi;aVNl 220 
H'eraiiQ,jr9cati da Ilren|^,a,^^J,a^ ^̂ ^TÙM {\i^ boufevartf Óellk Vìjlettò.'ove pur 
gherith .p,^p,J^9sisteF6,a^j,^papubblic;i troppo non potè ohe appurare'W.̂ vW- '̂ 
festa (|a..̂ Mifì«>î  i^iriK^^geV^M (̂̂ .̂1 Htà ,de11;l̂ ;̂ t̂ìarra'ziòrió^ del^'liemaitl'e. 
^ pom., quando la festa er̂ ;̂ rQgr̂ (̂ ,̂ ._ ti rk^zzétto,aiuto,ancoranubavacliato 
^llifiirore ideU94,daHi!e. . ' '•'n^f'.'•-•' ' h ikgdio^ cùlVà'gbla od ìlventrb''a^>er^i; 
j ^aaUsU^izioni-mvefjseì»;^"^-- '""'••' •••'--'•- 'h,^-^^^ •• • .: 
il piuttosto - quali vendette 
piere -• noi non sappiamot*' 
ì Però^è-dimostrato-^che 4JSoreUa-si ^ torba; Nella tasca dei calzóni ili troVò 
provarono a Suscitare disordini, in- iiifó'sèavfó'faccioarrnótolàtÒCònquesta-
ginvmwdo-^nUa*)i*à;Mt dr'eàota M&t'''ia&im^e9''mé'ànniSen'dbnmiiyi>fa 

borita. • ,' .!: tu baillèt i7._ Sulle pagine^ ancora ffei'-
Costoro' us«i«oiid'i&NaèflzEÌi*ie;.peri41 scftb'V^aevansi-^S'JtiTlimv lavori délTo 

|noménto'la'ioO^».^{lni-«enza mil1anni;3-.ii ftaa^tìt'é,^'c!ò6'»»dèlfó-^'*miei, degli a 
\ AÌUmra^i'mWii l^'sanef^i'Boi-oìÌA ùegìì 0:^ ' • ^ -"4 ; ' * 
Ri raccolsero - assiema'ktl altrl^^ di l à ilotiZia'àerìleliltVsV^itài-sb'nelIo' 
p t é n ^ - néna'Qst^rta dèt ptoCtiove adlacedì»'delia 1*tf!S9J% folla Mpldà* 
convennero pure molti dei contadini mente ammassatasi, mormorava e pro­
di santa Marghorita. leriva piìnaccìo contro rassas.sift0. Il 

«ili Qaulois annunzia che JltR»̂  AI-
fQliso i?i.U e d,a .̂Regìnft Wari^nPristina 
hanno .regalato .# Pay!i Leono iXIII 
u,n.._caliice smaltato e tempeistato. di 
pieti;e DreziQSG ;del .valore^: di :;pltro\ 
200,000 franchi. » ' 

l ànó tH^t,^^-**.Gomitato per le Belle 
Arti'. -^.W termine legalo'pei» la con­
segna delle opere di belle arti nel 
palazzo dell' Esposizione dì Milano 
scade, allq̂ f ore ,^ p ,o i%M| prossimo 
giorno 31 marzo. ' " ' 

l pittpvj, gli scultori, gli archiLettì 
sono pregati di inviare, prima del lo 
marzo, le ojìere uUirnate che hanno 
in pronto. 
, Gli i;ànt?&ti m^ liitjn ,-fop!#i!o perve­
nuti gli stampati all' uopo distribuiti 
(ial Comitato per. iQ\ belle arti, pos­
sono farne richiesta rivolgendosi tosto. 
diret'amoute al Comitato stpsso in 
Milano, Palazzo del Sertato.' 
; La R. Accademia di Brera, auto­
rizzala da 3. M. i! Re, desiinò alla 
sezione di belle arti detla^Esposizione 
(I premio Prinoim Ùmbefto. 

Oosuro' Oatitìi, presidÉnìté "'onorario 
del'- Sòlnitato, iàtitàì'''uff tifeìiiib^ da 
conferirsi 'all' autore^ del nluadro sto­
rico,' il •oUtiGoggotto sia •dalia-Società ' 
stòrica lombarda tròVatbf'1l''pl'tli'fode^' 
yole. = - • • ' . ' - ^' • ^^ •••'-' ^ 

•t 

JI Gohsl'jiio comunale e" là' Società 
per Io-bello arti ; di'̂  MilStìo^^h îVflo 
sfumato più di L. 60 mila'per Vao^' 
quisto di oporé esposto nolla fiezione 
delloibello art i / ••.•-'' 

Il'Comitato «entralo doli'esposi- = 
ziohe nazionale è obblicrato ad erogare 
la^somma-'itL. 700 mila in̂  acq^uì̂ tî  
d'oggetti esposti. - - '" '-^ rv^ 

8t'confida cha verranno" ftfis&^natb 
^llà mostra di: belle arti "dt Milano e 
per acriuisti da farsi" nella stessa le 
Itàlirtne" -L. 100 mila di cui ^ ilei pro­
gotto di legga presorin considerazione 
dalla Camera dei deputati, nella top* : 
nata del 23 giugno .dello soorso^^aiuio, 

E»iiotfÌ;r/ioiti Ortiboltoili^liilist-
n o v ' i s s f V- La >Gk>mmJysion̂  ordì-
natrlco 'flelle^BspoRizion^* Orticole dì 
Milano 1881, vistò che ì^pr^emii por- -
tati dai Programmi si mrobboro ora 
rtumontati con altre tre metlâ ^Ue di 

" • ^ * - . ^ ^ 

» ' • 
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griooUura Ci commfìrGìn/ ha . orerliito 
opi)f>rtùnQ3 fli GDnctì̂ lerR al concm^r&niì 
allaK^posiziojm pennanunte rnltorìoro 
termino sino a tutto il 20 cotT; in.trzo 
por prosontartì Itsloro domrtnde di nm-
mis^^inne. Viene poro fatta 1' avver­
tenza che coloro i quali ebbero rtd in-* 
siniuuia noi termine prescritto djil 
rogolainonto avranno u!ia' provaionza' 
neli'nsaognasirm^e dolio locaUtà porla 
eKpnsi:<iu]io deî  loro prodotti. 

rt#tffi##«* ™^^* lW^j4^4 i i „^ , j^ ; ^ VTi Ht-^^^Jwfcj-r * * r t * ^ l - * ^ V T ^ « - * ^ t w ^ H , j ^ , r t - i ^ ^ ^ > f t ^ ^ , H # r » I ^ Ì ^ ; ^ T - M « « * 

FERDINANDO COLETTI 
PH, ^ 

FITNERALI 

•K in |rn zi amento 

^. n^ J^ j -

popolo, quello cholavora eei diverte, 
iipii quello dei meeimgiì,btiìi6 (ino M-
VnlVia. O'eran famiglie intere di popo­
lani, coi.bambini lattanti.,. QuoUo Tlei 

La famiglia del prof. IVr ia i i i a iKÌo 
^ CBleeta coininossa, e riconoscente^ 

Fra le raripresentftaze,' cHelprosero ringrazia .tutti coloro che proserò 
par tea i fon^ra l i dei compianto pro^ . paHe alle dimostranionì di atTetlo e ' . / ' " ' ' ' ' ' ' ' ; ^ , 

•fes-sore Ferdinando Coietti, dfrbbialno ' ^ ^ f t ^ i t * *5"«' '"'*v*'^*«^,^^.^'4-i S X i i ^ 
indicare anche le seguenti : ^ I ^ t i F ' ' ' ^ malattia e nei funerali, di J^":'^,,;™ '"̂  

* Ì * H — ^ t r J l . . * ^ 4 f c ^ ^ , 

tJFWlClQ tìtUO SITATO CIVII,E 
^ ". • \ 

iionetUno del 2r) G 26̂  febbraio 

NASCITE . 
Maschi N. 9. --• Femmine N, 4. 

Óipt'a IflUppo dì Michele flttanziore 

Il cavÓAott. Sacerdoti perglì OspÌ7.1 
Marini; ^^^'' . ' 
i II comni. MoT^'i^go, por la Società 
d'Igiono; , 

; Il aig, Vìssa Piwni Eugenio rappre* 
; tentava la nvuipiH<?i Tiii dl^Piovo di 
!'Cadore-, . % 
\ Lo sttidonté, cbe Msse ieri a nomo 

dò'snoi compagni, non *fu il sig. Ma-
rìneìU, hansì il sljfhor Mare^u^si Co-
sarò, 

ififfiREjjKt MATTINO^ 
^^ ^ ^ ^ - ^ - ^ f t ^ ' W i l ^X_x 

mtiik coRmspoKtJENZA 
. • ' 1 ^ • ^ I . 

DisPKCi PHivrri 
P o r ^ ^ , i. 

, , . . , , , , j ; , „ , .. i ' 1 Vittor Ungo, in unajot tera pubbli-
bambnu laVanlit.\ collo delle mamme ' ^àta nei Jiappcl, rin.rra.ia i ft-ance^i: 
ohe rnlone 0 ballano 6 uno spettacolo - gù stranieri oho 1'«norar'^nd in oc-
originalissimo, proprio i l .mano; . . . ^.^^.,,,,, ^̂ ^̂  ^^^ anniversario. 

Ali Antiteatro Urnhcrio, che 6 va- jj p.^^^,^^ contiene un grande nrti-
non 8 potea rfua.i entr,-iro, ,̂̂ î , „ei q,ia{e pr t ì té^e tff i^iVelafe i 
la folla. Ver..o mmaiiotte,.^ , u^ ,^ , , , , , , , i ^i Ganibelta.; 

la helh.s ma, ^maschorafi debili Arabi.̂ ,_ j , ^ , „ ^ , j ^ j.,^„^^^,^ ',,- :^^,„.,i ' j ^„^ . 

apdjj^ a l teatro C(ìsta. .z. | ,^, imdo por, ^^^ ^^^^ ^f^.to le sW di.Ìiij^iorii. 
ViaNa^Ionale. al suoflo d'ima musica... ^ ^^^ i lGov.rno decide di^aauton(.rll> 

. molto ;^raba forse, ma, certamonte, j„ ^̂ ,̂,5̂ ^̂ . j,,^j^j^^i^„o„,j^.^o„^o^^ 

poco^armomca, ^ ^ , , . ^ ' La iv'p;7w6;̂ (?Me A-aJtpflf^e ha un 
DomanijSèra.la cO««n^f t BoWotti „„^,,„ ^^^-^^..^^ („ f^,.„,^ ^^n,, , , , , ^ ^ 1 -

•Bon chiude irc&rso dóUe sue'rilppre-^ j,jjj jjj ^^^^,^ 
Bcntadonial teatro r«^^e. Ha fatto. j ed abbiamo avuto novo tutta la 
bup|ii attarij grazie alla, nuova, Cora 

.media JR/yor-^/^^mo di Sardou, la qua-

i -̂

N. 20S5. 

Banca Mutua Popolare li 

celibe di ;^go..za^ con Schiayon O i o - ; , uisinuaco di Piove di Cadom mandò 

Roma S8 febbraio iS^ì. i lo, per (Iòdici sere, ha riempiuto il-
VBî  ricevuto in Ottatro: .̂  ; t \ W' Oggi S. M* 11 Rg 

Vanna fu Natiilo, nubile di Ma,udi-ia. ";, '^"^"Zìr u'' ""• "" aolofine udien;^a Misurus Bey , , clie ! ^aiovedi sera comineiorìi in quel toa-
' " - - - - . " st.„nenie oispaGoio: i eb^^ r^qjjprB dì presentare lê  lettere ! tro lo sue rappresentazioni la conipa-M9RTI 

Vpronele, Marcliotti Anna di Gtiu-
seppe (i'aiHji 42nitìsi,9 possidoiito co-
niugata. j ^ . , ^ ; . : .; . illustre concittadino. 

L^zarich Oiì^taTo fu Ungi d'anjii 

. 'Fmnigtta prorcf^sore Ccl0i 
Vivamente ccimraosso infansta noti­

zia assooiomi dolore goiiorglR perdita 

giornata; og^i sole'Splendido. 
• ^ ^ ^ t • • • • ( • p u w f f r / / d V -

Londra, 28. 
s i conferma che nella disfatta n'»! 

Trahswal, gli inglesi rimasero alla 
lettera schincoiati ; oltre la perdita 

chfi'lo; accreditanovatabtisciatorè del , gnìa fraiicpso delio operette. • 
Sultano presso la nostra Real Corte. | I nostri pf^piti francesi, venuti colla ^^j-tj Q ^Q^HI, SÌ afferma cho d 'uh 

;. A termini degli art. 34 e :ì8:^'ìàllo 
Statttto gli Azionisti delia Baiicn^Mu-
tua Popolia.ro di Padova soviiO' convo­
cati in Assemblea Oèuerale straordf-
mtria, pel giòrno_;dì Domettlca 0 Marzo 
^ V. allÉ Oi'e 11'aiUim. noi localo di 
.proprietà della Banca, Via Maggiore 
N, 691 A. e 693. ,, v _ 

'ove in tal gionio non m raggilin-
^ease il nilmèro legale dei Soci, la 
seduta farà rimessa aUa'^isuccees'^a' 
ÌJomoniGa 13'^etto alla stessa oraje; 
ìielmedGsimo^ìooale. '" """ 

L' importanza dell' arsiomeuto por­
tato dall'Ordine del giunto rende certo 
il Consiglio che ? Soci vorraimó ac­
correre in buon nnmorn. 

Padova, 23 Febbraio 1881. 
Il Presidente • 

MASO TRIESTE • 
/( CdiiXiirti ti Dh'ttl'ìrit 

O. itALUTA A.SOÌ.tìA 

4el generalo Oolley, ebbero 600 tra j^omina d'un Vke'l'rt:sid>uìte, ài Cin 
?"'^"V7 l 'r^^""'" - "^^'" v.M>v̂ . , . Mwoj.,v..i,.., ........v...., .,...,„.. v,v,.... rtiorti e feriti. Si adorma cno d ' un 
' Lt]#^|^Gtó,4r« f S l o | i " ' ^ i t o , a l ; ^ n i - : g i t a d i y ^ ^ ^ teatri e ,̂̂ ,̂ , re^^gimonto ,rimassero incolumi 

p-wz/y^rt rinaie e ricondotto si suo palazzo in 

Jjiil'lS^l'iJ^^. 
li c a m m ! . s i ^ | | ) celibe. ^ ! -n R . profotto por il M i r i l a della , <^^<'-^f^f^^^^^^Jff:' 

5 Pubblica Lstruzionè. ' I i " ^̂ ^ ìà^kccóì^ 0Pn> coi^dmhtà 0 gli 
~ Erano pure rappresentate la Depu- j "S'̂ f'̂ ^ ^'^''"'^ f benevolenza 

tazione T-rovincìale, k Gìum Comu- ' ^ *̂ nuovo ambasciatore farà ora \e 

-fu Paolo d'anni 75 Fanton E ^, 
domeatica liu'Wle. 

Biittiatella ItirnnnLuiLria fu Antonio 
nalBo l'As.aci^.:ione Oostituy.ionale. i P^ '><' , f ".^° aV rapprfi^eotanti esteri 

iccreditati presso la nostra Real Corte ^ j - ' 
^ »* 

|ÌD^1Wi6n*:i^it'élÌ,f-ministro debili 

d'auui: 58 casSltuga vedova. 
Caviglia Giiisèppe di Aixtpnio d'ari-

Ili 35 camerìéro celibe. : mn'nUima volontà. • Sappia ^ . . . . 
Qiustiniani;50ute Sebastiano di m - mo che il prof. Ferdinando Coietti, Ira fP estoit.» assia>v^,alia solenne u-

rolamo d'anni 37 mési 5-possldento r ie mie'disposizioni d'ultima-volotltà, •'^'^'J'^, ^ '^*' ' '* '- ' ' , . ^ , , • ; - . ' * -
; Oggi 1'onor. Cairoìi confoi?i lunga-
' mento cogli ambasciatori Do Noaillcs 

partocijìano con gran gusto nlle fe.sto 
Romane. 

•I 

gne Comigìieri d'Ammhìkvrazknie 
e di Un Elellore del Comiktti) di 

\ Sconto. 

3 -4 
i 

SI 

celibe, 
pinton hnì^ di Oiiiseppe d'aiini 1 

-|. mesi 5, "•,"-' ^ • y . 
Lnnardi Teresa di Andrea-di g. 7. 
Fi'anceschiini VincQnxo fu Maròo di 

anni^79 conduttore qpningato; .[, 
Calore Lotto Agnese fu Pietro di 

apni fiO casalinga vedova. 

Tutti di Padova. 
piorro Nicola d | . Giuseppe,d* aim^ 

22"mesi 3 soldato, di cavalloria celibe 
di.Castronuòvo {Potehza). 

Barone Serafitiff di I-nigi 4'^nni 20 
Illési S soldato ^di fepteria' 
CosenMf . 

Del Picco Domenico di Paolo d'an­
ni 21 mesi 8 soldato di fìih^tìa ce-

I '• -

iibe di l^ecco noi Marsi (Avezzano). 

BERLINO, 1. — L'Imperatore con-
f(?ri all'umbasciatoro di Francia Sa/ni-
Vallier TOrdine dell'Aquila ?!era. 

^~ o La National Zeiiunff cou^evma. che 
e De KoUdell e coniincaricato d'affari pendono trattative Col Viitiainp; t rat-

DiSPSCd DElU NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

soltanto otto uomini. 
: Il governo allestirà rinforzi eonaì-

^crevoli ; gii accordi col Boeri furono I 
abbandonati. Si ripronderapno.dgpo * 
ottenuta una rìvincitaJ '[ , ì^triem) ' .g^^Jl^^ 

J V 

f I 

Tiam 
( j ,1 r { A 

l 'ASPOV.i , - Vàa « a l i » , *iVi \ 
^ L, 

y iĴ  

f ì 
i M 

y^ 

I -

^^^-m*.* + - - ^ * - ' i 

ha lasciato pur quella che ordinava la 
crGma;ìiopo del suo cadai-orn. 

K noto, che il prof. Goletti era m j ^ - .. 
bro della Soeioti\ crenmtoria di Sii- , °^ ̂ f^^^^\ \ 
^^^^ I •• * I I-; jDispacci da BorM îo al nostro Mmi-

* I 1 stero degli affariivésteri e alla Real 
;tlln> m r n i o r S a i l i F e r i l i i n Q n d o j Corte fanno sapere che. il Principe 

CoEct i i . — Il Giornale di trflfiìe:^ Amedeo è oggetto di speciali dimo-
'è arrivato questa' mattina, con un^°'?tra^jonÌ difilla f^ffiiglia imperiale di 
toccante commemorazione necrologica Prtt^ìa, la quaìo^hianifesta verso 1 
scritta da quoll-osimio patriota e Nat-; fi'ate:ilo eir^ppres^efitante del Ro.llm-
store dei pubblicisti liberali, c h ' è tt. ^^^^ '» viva affatone che laavvinc&' 
l^aciflcp Vaiassi, ad *Jnore del-coni. !! aìIa'-Dìnastia italiapa e la soddisfa^ 

lelihé 'Si • P̂ i*"̂ "̂  nostro antico ed ìUustrè coiil', zio"« prosata perc!Ìè iì Re abbia vo-
• ' citladìno, K ' e f f l i m n f l o S o l v i t i . '''\ luto» in c^u^ta oirqpstanza, incaricare 

Lo scritto de! VaJusai occupa il pa- [ '1 Pi'oprJo fratello dKrappresontarlo in 
sto.dtonoro in prima pagina, e dopò ' ""'^ festiC;;famigliare dalla Casa di 
aver celebrato i meriti del Goletta , Prussia. ; 
come italÌai>o.ft come scienziato, ter- • H Principe Amedeo farà ritorno in 
mina coli queste parole : ^: , j Italia fra ,pochi dì. È certo che egU 

«Egli fu di quelli, che nemraeno-#; RitorneràMRoma e v ' h a chi assi-
guerra (inita si vantavano, p preteV cut'-^. che, senza lu'pr avutVuua spe-

VIENNA, 1. — La conferenza dei 
rappresentanti deli' Austria-Ungheria, 
della Turcìiia, della Serbia o delia 
Bnlgarìa pelle "ferrovie, "è cominciata. 

PAItIGIt ,li -ili Consiglio dei mir 
nistrj'sì'occupò AGÌ prògeU'o dal' t ra-

tasl di ,traUatiye da, intavolarsi paso 
tior caso. -

Sembra che attualmente trattisi 
della diocesi di Fulda. •• h. 

La Germania spedirà alla Goufe- forodel SemplPne. 
rehza monotarja à Pangi y presidente ^ jorovun de Lhuy è morto, 
della lìancaBechend, ad iUPiÌRigl.ere', ' K'FENE, 1. - La Camera approvò 
Schraut. f ^ uuanÌmjt|;,la,J^^^ 

n ; ' o s « « r v « t o H . | « A « t r « n « m f Q « •-^«^'^^ agi^wnWsciatari, già telegra­
fata. 

r^4v^ 

B f n 

0 ti zi e Utist iche 
*rm^ # • * - " * * -• 

T e a t i - o C u i i c u r t l l . — Cól Me/ì-
siofeie si chiuseieri sera la stagione 
del carnevale, che segnerà una data 
teiici-ssima negli annali dei nostri tea­
tri} poiché non accade tantpspesso^di 
aToro- uno spottacoio cos'i bene,""rid:-̂ ' 

DI PADOVA 
2 Marzo j88 J 

A, niezzn'di vero dì T'adovS 
Tempo m. di-Padova ore 12 w . l 2 s..l6 
Tempo m. di Roma ore 12 m. M s . 43 

Osservazioni Meteorolngictie 
eseguite all'altezza di mi 17 dal stioìp: 
e dì m. 30,7 dal livello medio del mare 

soro nulla per sé. Aveva .servito la ciale missione politica,^,i|^.,BrÌncipe sia \ 
Patria, la gran madre Italia da flgUp statp pregalo .dal. P^esideut^ del Con-*'"' 
amoro.w od intelligente ; ed il; pVemìp Sìglìé di conferire cól.'gran cauceìliere 
della sua coscienza gli instava. l \ imperiale intorno all^ questione turco 

Possa II suo esempio fruttare alla, greca, che è ora il tema doUp trat-
ioventù studiosa di- quella Univoi:! \ tative fra kgabiilGtti d 'Europa, 

sita, dove il Coletti sedeva valont? ' iV'̂ isult&Vo delle elezic f̂l̂ , nel 2. Col-
maestro. • : •}. . l^'Sio.tii Como e nel quinto di Milano 

Noi spargiamo una laj^rima affot-i 

1 Marzo 

V .V- I -J^^ 

Ore 
9 aat 

? A 

I i r 

'Bar. 3,0' - mill. 
Torm. cenlij^r. 
t e n s . del vapor, 

'acqiièp. 
Umidità relat. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 ppm.l 

- '1- /Tnn i j t i ' r « «JÌ* ,;™-̂ '.'• Ei^sendo la permatieiiza-dei'^^ignnrl^ 
iiah e 693; soldati. Le perdite fu- j ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , «• Compagni in questa ciuà dL 
3 di 3;uniciali uccisi, e 9; feriti, brexe' diiratn, lo persoue elie - iutéri-

751,2 749,0'!75Di2 
tS - ,0 t;i)»,2 t5^<)^ 

7,73 

^ " t 

tupsainonte altera sulla sua tomba,, 
^atlà quale.la sua vita lece ilSnìgliore 

«cito sia per la scelta degli spartiti, i degli epìtafli, 
aia per il complesso de.£?li artisti , ' tutti 
irnlenUft^imiy come apparvero lumino­
samente noir interprotazione^ fl^i/cmer 
due capilavofi d 'a r te musicale, d ie 
mno VAfricana e il Mc(ì^iofcle._ 

E il nostro pubblico ha j6r-rrisposto 
ali* aspettazione deir impresa, mo^; 
strando di apprezzarne gli sforzi, COIT 

^accorrere sempre numeroso al tea­
tro, ed iucoragglaiulo gli egregi cau-. 
tanti coli palrirosì applausi, ' ' \ 

Amiche; i^ri sera la signoraJSernaur 
aallignani, il sig,: FiUp[n-Bro,aciani e. 
il sig. Parbon!, fui'ono chiamali' più 
volte air onor del prosciauio, U tenore 

A-

, PACIFICO VAI-.USSI. » 

--;->-r-L ^--• ' . ' -v-r ••^r^^'Yfr.^y 

^^j^i. 

del vento, 1 10 i 2 
Stato del cielo nuvòKnuvoL 

1̂  ^e. il bfiritono li udremo,.in; (;fparesi-; 
I' ma ; alP esìmia prima donna che ci 

lascia, auguriamo nuovi t r ioni Al­
l' Apollo. di.,, Roma, jleilà Regina - Hi 

.Saba^ Qsprimendo il doRideriqxIi presto 
:rivederla* ^ • ' , 

.Eleonora Milnep nata Agujari 
i 'fPoy^ra IV«»i;iiial Nel fiore degli 
fenili, figlia ailettuosissinia, madre foĵ -
tuìiata, amica siuoera, hai troppo pre-
'.sto rapita! Insanabil morbo Ift con* 
diastó alla toiuba. , -̂  

;I1 vero doloro noiilia lagrime: esso 
^^mu^!^; desolante, sempre fissò , Q -li 
pensiero in qu l a celestiale creatura, 
cut, la purez;^a rlella sun anima era al 

Dalle E) ant, del 1 allo 9 a n i del 2 
Temperatura màasiina <= + 9"J 

! ;^;^ '•; ^ mìniitó ™ f Ò*,5 
ACQUA O A C O ^ A D A L ; C [ E L 0 
dalle 9 a. alle 9 p, de l l mm, '^,7 

dalle 9p,der2alle9a,del2mm 14,7 

_ r^ire^i del vènto NNE 
noUj può destare .sorpresa iu clunn-} Ve). chiL orarla 
qne segna con attenzione le nostre j 
vicende politiche. 

L(i con^z|one della destra in Par-, 
lamento e tale da non incoraggiare 
quei moderati che stanno CunVi delia 
Camerfì,epe, nelle prossime adunan­
ze, Bon si provvede, nori tanto ad un 
piìr^vìgoroso onlinarneuto del partito, 
quanto a s^bilire una maggior con­
nessione fra lo idee dell'opposizione 
e quelle della maggioranza dei mode­
rati fuori dell^ Camera, non dovremo 
raeravigiiarci di bê î  altri dì^ingannu 

Ù'iinoora tempora provvedere, ma 
forse fra brovo ^rfe troppo tardi.: È 
ora di sbamìire gli, equivoci, ed 1.ri­
guardi odi oojifortaro hi nazione, che 
alla destra si rivdga come M1 un'An-

J 

8,22 
95 

6,53 
94 f 

NNW r. 

. l 

nuvol.' 
j 

. pibeslflìie la Lega,Altaann^o M' oc­
cupi a Prisaend o a T>e\vend, discac­
ciare le autorità turcho* 

LONDHA» X — Caincra^ dei Co-
mimi". CT?W^?%selèggo questo tolei 
gramma da Mountpaoswect in data 
1 mar^oVll numero delle truppe im­
pegnate il 27 febbraio ascendeva a 35 
ufflcìali 
roìio 
oOuomini rimasero prigionieri, 12 RÒiiQ 
maucautì. ChilUers anriUrtsda;'inoltre 
che rinvio dì tro reggimenti Tu declino 
ieri- Il m\uifttvo prepara l'invio di t re 
altri.reggimenti, ohe partira^nV da 
Malta tì da Gibiiterra. La Camera ap­
prova l'urgenza snì p'̂ Ŝ ^̂ '̂ "̂* 'li disar­
mo deir Irlanda/ 7/arctfU':^^ Ilaria in 

favore del progetto. ' 
; BERMNOi^f- L'imperatore ha 
conferito al tiuéa d'Aosta la CROCO di 
Gran Commeudatoro deirOrdine di ''o^\ 2 
-HohonxòìlGrn-

1^ rsigiiori Tìalme e Comì^ccffniìi'nmf> 
r l'onore, di informare gli amatori del-
1 rorticoitura d*OR-sere arrivati in questa 

i lustre città con un gran deposito di: 
l i i a i i t e a f io r i , per salrtnii J^erre 

e giardini, delle più bo le e. più re­
centi varietà; ; . 

a lhei* i ra-aiéiiféi-a, dei più nuovi 
ò rari 0 dello migliori qualità corun : 
sciute flnora; sono da notare spocial-
moMe: perì Slmile -̂ Ic S8««*"ii, <!«*•-
f | a e d e Sl*tta"î 4, » tìra^siil^o «li Sn» 
eram«M(.o ^ Coe^ ie «le Chann-

-«éur^lV p^iscliì mo*=-truò"si dì i l i i t t l -
nioi*a,albicocc!ii nuovi di VcrHui l - . 
t^f^ prugni nuovi ti lkuufiu*?t meli 
i i i r i o n f o <li !%^uov.a.a'«rK.(extra), 
i;ìbes a grappoli nuovi di ^ftiucrl^^H^ . 
ciliegi di Afsii^erjii. Vltlm vSii i fer i i 

ia«tt, che produce due, volte Panno 
(giup;no e i^ettenìbre] uva di prima 
qualità;^fragole SH* I!DB33KHÌ1»»M|* ed 
altre varietà (extra), 1 niponi Hc l l» 

^ Mrtrtl?"Ti"H5p (novità); 
100 tarietà di r^we por v̂ ŝo e da 

piena terra, buUd provenienti dal Giai»-
ppiie,,.semeuU di (ìoii, ecc.,; ecc.,, 

don̂ Q prnfitlarjio soiio progate dj fare 
sol lecita moniti fa jU'opria :s(?oita. '•. 

Si accattano 0 si e^oi^uiscono C-ontrO 
assegno cnmuiìt^tìi'Uii por le provìnL;ie. 

a-114 • Hi t££4Uî *a» 1. . 

•\:D'AFFITTARE," ^ 
pel 7 Apr i l e pross imo C A S I N O 

i n ^ia. M « s a t Ì , IV'. s a « » , ; . 

" v « r ^ ^i^^».L • -i-fl - k ^ i < " v ^ J i --Nti^r^-S^ r-.TfBi^-^i P WyjPiHJ> 

-̂  t 

^tiTi i » r i i > „ M t r V r ^ | T l i i i ' r n i T i P F " 7 ' r ì p i i i T > i _ i i i * i i i • 1 I . M • ••! { •^ h 

V^ 

tORBlERE OELii: SERA 
2 Biarzo 

i-

V ^ - » ^ f * i -

» * 

*^ 

dissopra.di ciuefitA.i)assa,terr^: élla pora di salvc/./.a nello sfaccio cl^e si 
eif pia, Sf-nza ostentazione, inteìligpn- ' juinaccin all^ patr iao alle istituzioni. 
terbuona, franca, iirara, dolce di t r r t t , - ; .krdccliihnoderatì si consolano pon­
to, ania«j)i§3tnB,cOÀ.ttitti,,4.•-fìlli,.CHI ^auilo'chtì la aiaìslraè" discorde, di-
aveano il bane dì avvicinarla; e tutto yisS, inetta, ecc. eco II conforto èas -

ASSOCUZIONE rO^T|T0^10N.\tó." 
; BI BOLOaNA 

Donarli 
20.23 

j 

2Ì9. 

327. -

1 ^ J - ^'.'•^ 

Oggi sono cominciato le" prove al 
.^c^mbaÌQ,d'ili*Mia, Stasera c^^mince-
ranno quoUo il' orchestra; ièprì sono 
già a buon punto. 

* 

dìtavano come donna modello- Povero 
flore • ijpentowiiella vigoria de'suoì mez-
«i, quando appunto mandava le più 
grato flagranze. yJìoMe faVà, là povera 
tua JMadre priva di te? Per Lei eri il 
suo tutto. - Ora, benedetta, qhe sei 
cosi yiClna^àl tuo I)i('),"pi'égiilo7porcbè 
e ì|ì^ ^ fh^if- f l f d9»ul,atp ;C0{^9tt^' fo"Ì-i 

VoytUuato. -Sì termiuò il càr-'l giunti all 'amica W l a liovutarasaep 
navale e ̂ sì comiució la quaresima, "gHa^ìdn^. '- ': v i i 5'.. O.J; 
•ballando ali egra niente. 

Molte coppie/ J^,„.|oilt§; laas^iter^,^. 
•una,buona coua:;e poi..f..dafne~vafM/' 

BULLETTiNO COMMliROIAI^ 
.•VpNBZu, 1. Rendita it. go'|^ ^a^.i. 

. 1. luglio 90.70.^.S)Mg, 
'l 20 franchi '20,'2Ì^'WM^. 

J.11.LAN0 L.-^^tìdltai ìt, \ìO,p., ! ! J 
• I 20 frauohi "90,3^.^0^58. ' 

'1 
I. i 

d^; quo 
g\> avversari:-> p e r ^ è non lo- fa?,.. 
j .fSecondariainente, la sinistra, per 
^ùiiìido discoi'ke, ò numerosa ed ó nia;*-
gEor9nza^,.Kssa, per dir q^sì, può per-
mctiersì il lusso di ctu-ti',d'jsKensi.;V'- ; 
I j i ia raxgòm'ento mi porterebbe trop-
()|, l9ntaipp,_e,.uon ò l'or.se vennio* lì' 
4o^,puto di dir tutto ciò clip potrà 

ijéqi'jdietto;" ^c teììipò .opportiiiiio, in-
(ìrjfpiài^ÈtrUÈi cl.te.isi a l t o o i i o nel-

ij j patt la^^Moiiteciibrio. " •• S^^ • Ù-•: 
i l^jji^oglio parlar dei caniQyaie, tema" 

, ' . ^e i giorno 25 febbraio alle ore 
iieao.noioso... , 
'^Stanotte, vegtimù.fì foste in tutti A 

•Via Na-

^ A 

^^ \1 r-*". ^ ì . ' r- + --r 

'ì 

•e 

1^ 

I. 

^ulfr. 4fiiucumu C i e i i a a r i 
n r ^ k ' - v r f c . - 7 i i - ^ . \ * - V ^ = r t . J = . - - ^ ; ^ » - * * ^ Ì J ? & ^ * V 4 T f c ^ \ i ^ 

leniR.-". 
jsj;; In tutta"Roma,7ii£.iiii,i parola. ., ,. 
' | Ì j |jj 'iUMj||p82lpn&5^ Tla-ÌNaiiìmale, 
ÌJijWlSj^y'^llM'ilfiy'l^i^.:.'Iella 

, , . „ ,. , . . . , . i l r Hazz^i'jli 'feBiiyt.;,rltis0iroho^^ 

.^inatto .ventaiia no . ^ o i ^ à o .1 t n s | E . o t t e l i n n f e h a in^un ?aar«vdi IUCÌK. 

ncU'.età^ri* anni w. 

m^'^^f'^'^.y^^^^^^^^^^^j^^ ?^J!M|*;^'W'«Sr..: 
^ . 

annunfe^òi -

> ^i^xii-J L -^ ^r-ri^L 

Wil '' Oh>""'̂ eKISM '̂YÌT^^ spcmtànoo in'' 
>^ |}iazza Narona, ove il popolo, il Toro 

1̂  

Leggiamo ndWdj. Ga^ze,tia. dt^H'JS-
inilia del 28; . 
- « L ' Arsoci a;̂  io ne costituzionale tenne 

ieri l 'annunziata adunanza sotto la \ 
presidenza di S. È. il cav/Minghetti, 1 
e coirìntervento, di un huon numero. 
di soci/ ' y 

papprima Teconomo Capri ê il r e ­
visore Corsini riforirono intorno af 
risultati def bilancio 18So, che venne 
iu Olirai sua parte apjnwato, e^riusoìi" 
di .molta sóddisfaKtoffo 'sentire essersi. 
U numero deì:9ocì_,ejSettW^ portato a 
quasi pOOj e ad oltre SQOquoUo degli, 
•aggregati. " , ' N " 

Posèia' l'ìliuftlrG Presidènte- dava' 
Cóntor!^ norma (lei consueto^- ili quantff-
fa fatto, uitimarnénte alla Camera e 
déìP aìtitudìUQ Àella pestra;;jiÌlle Im^r 
portanti discussioni ^l'avvtììiute,^ Riporr 
leremo^domaiìi il sunto dì quésto ili-
'sqgrso, ci)mo;j>yré^àareiùonV^'eTtbjl^-
^ dell'intera seduta,.nalla quale y trattò 
poi rai'gomento della Gassa perjsionL 
perigli òperafi^au^di^cholrlT^^ ll'^^or,. 
eia c a r j R a v à / e :M^>a]̂ ìry ^oi, la ili-" 
scus^sioìie generale, -fiUL^pre^ot!o:part:e' 
\y^ocìo professore Q}>h^méUl\ "kìi^^, 
e^il ProRidento, che^ staiite la^^pravìtT 

\;\iiio rella discussione ad altra se­
duta.» ^r ,̂. { .,-u 

NOTIZIA DIJIOUSA 

,. 2marzo . -̂̂  . 
Pezzi da 20 cont. P-
Genove contarutl -. 
Banconote austrla* 
.. che contanti - . ,. 
Anioni Banca Vene-' 

ta^ fìneo corrente . 
Azioni Soc. Veneta 

per Imp- e Cost. 
Pubb. fine' corn 

liOtiituvcbi per cont, 
Eend. It. per conto, 

]̂  » fine corr. 
Credito Mobil. Hai. , 

fine corrente.,, / 
Banca Naz. id^ * 

- j . ì 

i 

\ 
.-•iFFITTARSl 

-f- -r -, 

430, 
fvl • 
91)tì5 
9 Ì . - -

872 
2105 

P E L P R O S S I M O 7 A P R I L E 
.Grande Appartamento signorile, II Pia-
. no, Via San Matteo N. l'J08elS09. 

Gasa grande in Vióòlo Stretto a San 
•_ ; Matteo N. 1189. ,. , 

, Appartamento in I Piano, S. Gioyììntiì 
; delle Navi vicino al Vescovado, Nu-
f moro 914. • 
• Bottega e Cantina, idem, N. 913 B. 

Tro Locali terreni ad uso osteria, idem 
' N. 013 0. : . 

.-•| Appartamoiitò in I Piano 3. S. GJo-
" ; . .vaijui.delle Navi, N- 907.':" 

• Casino in Via Rovina, N. 4194. 
Casino idem N. 42GI. -
Casino ia Via S. i,eonardo, N. 474Ì B: 

._U,.v:,;. Casino IH...Via S. danoiano, N. 40^.'"• 

1 ' 

•• - F. Sic'ciiETni cDiiipr '\ • Appartamento ip II Piano, idem N. 406i 

M^if 

A 
i 

• • • ; ' . ' • ' . • ; 

Si N. 875. -. .-- j . ,-v 
;;- Appartamento ìli II Piano, iden^N. 873. 
y Cas^ a S. Solìa, W. 3i51. •-V -| . 
- Rivolgersi al 7nessà Luszaiio, vfa 

dei'Serm\. N. 1061 K. ^ S-IOt - ^ j ? 

•-
A 

- ^ 
^^.-i 

3^:^)' 
r-*- ì 

, - 1 ^ •AijSSANDltìMlillli 

i 
V 

•ì 

S ^ ' ^ P M 

;,pitr«. filile spediEìoni »iÌ-Uigro 

_̂  ,̂ ,/ì «VLt̂  I N a ^ b S S 0 Eli À^ DETTAOttO; I 

•• ^ ' • ' ^ 0 ? P W " ' ^ ! i Ì T l 1 1 l ^ ^ 'i ì Annoto dueVeoQhì-e^ Via ftqdeìlq^ 
•i •*%-*-•••' -f'-^'^- l;̂ -W *^ ^^*jj ..---i ha^^esso'iji vendita-una grossa n a ^ 

" "" """. , , , " •' -S tita;- •'• • ' • '^ -'^'^ 1 f • 
*U'...^^rop.-:;j frblfaoft nero da l . l . | . i s a a-L. i .si 

- r a l t l e n e r o alto SOilQO da B. m e 
sul f as to ,d i : t e la rae t t im tat to f«Û ^̂ ^ ^ U. 5 ; 5 0 ai metro. ::r^ | 
flosci nm'l Q c ì l ia tMibBs p6rÉ>a(bfcir,: Spomi^lhiu nero aito SOilOO d | u -
cappeìiinV per. rwidam; «appe'Ui^^r re 4 a L. S.&o al Pietro^ 

S S ^ ^ f S ^ ^ l X ^ m ' i g : : : i ; ^ - ^ - f - a.sorUmonlo vestiti ^ 
S u o S m m i S n i ^ r r corpi tìi fea^-1 ;^"^ •ia.Sigiora al prezzo di i • . 
"Bìea,,8fì49t^ ^ n n ^ c h e , gBKFdJ© p5> X t _ 7 i 5 0 . 8 . S O * 9 « o 0 

^lìoa- »4ì(itWM>&iììiai<il̂ «̂& s^ibiita^iiwK-1 Copiosa quantità stolTo da'tromo 
per Pacqyirente. .„^„ estere e na;4Ìonali da . 4 sino » . 2 4 
,,.f-,§pRQO C01?A|,BNaA, K. 4897 al metro. 33-5 
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r j ^bHTi ipsi^«4«na rsBmjBBTjWiSimnfMUkr. i-S.ii^'KEnff^^^^iit^'^'Stlt 'yjtnmtvKrmtmma-

— 1 ^ 4 ^ 

dalla Francia si 
mente per il nostro g îoroale 
Oblieght, Paris, Rue Saiot" m 
Daube e C. Londra/1 SO, Fleet Street E. C. 

ricevono 
^ubIidté,l^,E. 

I e dairiiidiìUerra, presso i sisriori G. L 
presso l'Ageiìce Principale di 

,̂  u .* 
' ii.: 

•HlBM̂ Wî T̂ WWf e •TT*̂ " • r ìl.-mr«it L HT- * ' 

- - - * • * n J i 

• , T V 

Kel!a B. Farn^icia IWantovani in Venezia 
già naia per la sua rinomata é seeolarè 

. T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
Ci Toloul e C. preparano le 

^ A -

•A^f 

.* M4.-. 

^,'••^.^^^ : * f 

elatiné -^-A^ 

ì ì 

1 e 1 n 1 
i*f: VOLYKKIJ DEL UOWEH 

d e l p r o r c » » o r e 

Questo g(3laUno tìout) utilissime ptu* curare le SjroflùftUiiB, | )HI«?UIUU«I 
u U i , c a p a r r i , h r o i i c l i i u U i t* ff»i d 'o ig i i l i o r f a ^ nonchò ie ufTer.inflii 

Quosta Ibrnia fii j>repara?Jono ilei rimeOii tutta aOUtto ,̂ nuora,, è da; 
preferirai a ({unhmque altra perchè offre la perfetta dosatura Vidi t^ime-' 
dio, lo I i<ie di piouiisHima akìonc scioglìoiula^i tof^to iieno stomaco, è 
facile a inwìiier^i anche dallo pornmìo ùaiicaiG od avverso talvolta ai rimedh | 

Ogni goiatina. clio eoutièbe 5<* tìonì ai V-i-lver i l e i W o t i c r costa i 
I solo *̂ * * % perciÙ questa utili^=.^ima cura rìtì^cu più di ogni altra economica. ì 
[ '̂̂  Nella -stessa fiirmacia molli altri rìmedii, i più usati nella prniìca * 

itaedica, vengono confezionati sotto forma di gelatine, e comprovano la ì 
, loro utilità e comodità, certiflcati di medici illustri, ' 
I Vendita in PADOVA presso le farmacie P U N E H I MAURO &. C» COR- ' 
INEUO LUIGI, BERNARDI e BuKER-BAcciinTTi. , 7rl0 ̂  

STO i 

fJ lT^^^f 

' ^ . 

ì 

I . V 

^ * - \ F 

, ] . V * f J T ^ ^ j A / l^-M^^4Ì - F i * - » ! - ' 

i^vcJitM^ws^jKnnt^itAattAfuA!:^ 

àFVISO AI 
Prt8sq,,M Casa fabbncaivttì EUEDI di A. MEl^'t, in Milano, vi» 

Pa^quimlo^ N. 17, trovasi seitipro prontii la migliore qualità dì Oavzu por 
Sacchetti da &eme-bacìii, adottata dai principali consumatori e-stabilimenti 

/i-76 

1^ 

bacologici. 

Si vende esclusiVamòritc in N A P O L Ì — 4, Calata 
S. Marco, Gasa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava •* 
La Gasa di Firenze è ̂ tìoppressa. ' 20-508 
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Premiata Tipi Sacchetto 

M: F. SELVATICO • ^ f . 
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EOMAJNZO 
f f 

' \ • h r 

ed 1 BQol prtncipall oóntoml 
Prezzo L . T 
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attivalo il 1 iudio 1880 ^ ^ 
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î Û  Ferrovie dell 
PADOVA per VENEZIA 

ta Italia 

P»rtflnze 
j i PADOVA^ 

rflrttto 3,54 . 
misto; G,lO • 
05SJDÌb«« 7,55 » 
. . y, 3 . 

tìr«tto,. 3,iiO-
. ; 6,M « 

oaiiilbuB 8,;Ì0 » 

* VENEZIA 

"4,20-'a. •• 
4.54 •. " 

, Sî  a .• 
9,!fì . 

IÙ,Ì5 » 
g,40 p. 
•tj? .« -
7,1Ó " 
9,45 . 

1 o.r̂ o . 

VENEZIA per PADOVA 

W 

Pa nen ie 
j i ì VEmyJA 

omnitius 5, a. 
, i 5 ^ 5 . 

mislo 7,80 • 
diretto : tì. B •. 

» 12,40 p. 
omnibus 2, B • 

• , B,:25 « 
; . 6,56 -

misto 9,Hi » 
dirftto 11, . 

Arrivi 
i PADOVA 

6,17 i. 
6,42 « 
9, B > 

1 0 , 5 
1,39 
3,20 
6,39 
8,tO 

lO.Bo 
U,55 

B 

b ^ 1 ^ > * - L "J-* j . B u . A v i i _ i i _ n r. -•— - • ' ^ n ^ ^ 
-H ^ ^ - -n • 

Ferrovie della Società Veneta 
i ' ^ 4 

r • 

PADOVA per BASSANO 

Padova. . pari. 
VlgodarzHre . . 

S. Giorgio df ile Pi;r. 
Canjpotiampiero . 
Villa dei Cònt̂ ^ . 

*« -a 

^^>STB-E per UDJNE 
_ , ^ u — a s o l d i , ' ' ' ' » .__ tóBB»- l" -"— 

ia_MBSTHE 

4Ìffittij'" 4,40 a, 
«anibua ?',13 » 

M ,10,40 • 
» 4,^4 p-

mtrto 9,30 -

Arrivi 
a CUmR 

10, 4 . 
•2,35 p. 
M B « • 
2,:"*a » 

UDINE per MESTRE 

CittadEillii 

Ross ano . 
Hosà . . 
RA^sano . 

) arr. 

5,22Ì8, 23 
5,33 i 8,33 
5, U B, 45 
5, fvì 
ti, 03 
6,17 
0,30 

1,48 

ODI 11 

poni 
5,4H 

MSSANO per PADOVA . 
oma. I niUta[ oma 

Bànaano 

9, 03 a, 34 
y, 18 3,50 

1,59 6,50: Rosa 
y, 1317,10 Itossans . 
.2,^1 7,19 

7,28 

) pan. . 6, 44 
S,58 
7, 5 
7.17 

9.31 
9,45 
i^,57 
10,4 
!0,15 

3, 5 
3,24 
3,40 

ant. 
p t h . 5,55 

, \ . fi, 00 

CUtad«!U ì ^Z\ ' . ) p*ru , 
Villa del Conte . 7,43 

7»54l Cairìposampierft . 
8, 5 S.Giorffio delie Per. 

Ant. |poni|pom 

I . ' ^ •" 

f -, 

^ 

2? co 

%; 

f ^ J 
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• -t 

- I ' ! -.^i 

A A 

- ì -

L- - y 

-- r ^ v j 
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f ^ ^ -. - I P 

1 > 

• ^ 

?^ 

• r -^hm rr É» * - ^ ^ Fr ¥ ^ » 

J i r^ 

^ . 

h H/ 

•-k^ 4fr — - * ^ T * — ^ , ¥ * • » F ^ t 1 l --fcL^ . H . ^ M I I x 

1 , ^ ^ì / . 

I - H 

6,S6 
6,38 
6.51 
7,06 10,13 

9,29 Lì, 03 
9, 4-4 3,22 

2. i i |7. ,33 
2.51 t .41 

7.68 
8, 4 

3,37,8^16; 
3.&7ifl,ail 

8.17 
3,47 8,24 
4 , 

riorgio 
CunipudftrMtìgo. 
viKodar».ere '5' 

ad' 8,36 Padova,, . 

7,12 
7,21 
7,32 
7,42 

U),a)i4, 5i8 39 
lOvioU, t7l8,49. 
10,4114,31 9, 
10.5114,42 9,10 

h L 

J -

. ^ I 

-̂v^* S M'\ •- - ' H r ^ " - 1 ^ f ^ 

•*^ - ' N i ^ • ^ ^ ' ^ • * ' ^ " •* • • . H " ' ^ * | - ^ ^ > V 
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A l Ir I N I 
^ v^- ^ V : - % * r t . * * V * . - ^ - V - : ^ * ^ ^ * , F - N -

*. ^ ì 

f 
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VIA^SKKVI • P A D O V A . . VIA SKRVI w. 
( 

I - l'i l 

Parlftnze 
da IJDhNS 

misto 1,48 ». 
onmibua 5, » 

» e,£8 . 
• 4,56 p. 

diretto 8,88 » 

Arrivi 
t MESTRE 

7,1 e ». 
;9. 4 -
18,54 p. 
8,54 . 

11, 8 -

I PADOVA per VBiKONA 

Ptrtèsii,-» • 
dK PADOVA 

* T 

Arrivi 
a VERONA 

Mnnil>us 0,L-Ò a.. 9,20 a. 
lllr«lù) 10,tEì »:i 11,56 » 
uajflibm 3,30 pM 5,59 p 

. 8,^1 » r 10,52 . 
wUlo iS,?K) a.' 3.18 s. 

VEKOIVA per PADOVA 

PiiHenze 
da VERONA 

ctnulbt^s 5,10 A' 
- 10,45 1 

diretto 4.35 p. 

mh\o 11,15 » 

Arrivi 
a PADOVA 

7.44 ». 
U 5 p. 
6,09 » 
8,21 » 
?,17 a. 

. - ^ ' - . ^ - rn t rJ 

TREVISO per VICENZA 

Treviso . 
iPRCfie . . 
Utraua . 
Aibaredo. 

pari 

tallio 1 uuiQ. jDiiatt) I [cUta 

aiit.! iiiii. Ipornlpom 
5,10 

8,39 
5. 3518,52 

S, 3 

pomipoi 
8,26 l,2r,li-.,26 

1,41 le. 42 
1,5416,55 
8, 1017, n 

•- - - t t •ì 
VICENZA per TREVISO 

oiDU. ; miatoì orna; t D&Lmii ^ 

CaMelfrai>co . , [6,̂  419,15'2, 21M7,S8 
S^Miirtino;UUpar;j6, l3ly, ie!2j40Ì7,42 

Cit..r,oi(. > ^^^_ ^ 

Poiitpniva . . . 
t^trmigriany . . 
S Pietro iu Gù . 
Vifift iz»' -•• « r r ; 

a, 32 9,37 
6,47 9, 47 

9,55 
7. 3 10,4 
7 ,13 I0,ia 
'7,39 10,33 

VJCf-nia. , part, i5 
S. Pietro In Gò . 
Catmignitno ' . 
Fnntaniva . , . 
Cìrtadeììa* *'"'•• 

ant,! aiit.lpom! pom 
5,37 9, 3 0 2 , 1216, ty^ 
5,59 8,57'2,34l7, li! 

^ J 

3, 17,56 
3, 1918, 9 
3,28ia, 8 
3,39 8,;^»! latrarla 
3,4818,38 Paese . 
4, 1519, 4 Treviso 

• A 25 
) pa r t . . ifi,37 

S. Martinodi,LuparJ-6j48 
Cs.stfilfrRiifiO .•.•\J:\1',- 2 
Albartido . . . 

•6.. 7 9, 712,4217.29 
'Ó,'!* 9. 18|2,52i7.40 

6,28 
9,38 

3, 17.0,5 
3, sola, 2 

8,30 

t r r . 

9, 55)3,31 
;0,12 3,45 8,39 

7,.13 10,2613,56,8,53 
7,26 10,42:4, 9l9, 9 
7, 36; 10,55 4,1919.22 
7 ,40 ÌU,1 ! 4,32 9,38 

U h 1 ^ • • ^ ^ r ^ 4-''4 

jFASOYA per BOLOGISA BOLOGNA per PADOVA 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

f^ 

P»rlpnzB 
; ix. PADOVA 
oaf*oiÌJu« 6,2'ì 8. 
«I l to (1) 9,20 » 
^ e t t o L47 p . 
Hntihiia 5,48 » j 
iLrcttc 12 ,5 a. 

1 Arrivi 

10.43 a. 

4,37 
u.ia 
2,4» 

p 
» 

a. 

Partenze ' 
da riOl.OGKA 

dirello 12,45 a. 
niiftlo lì) 4, 5 . 
omnib^is 4,40 • 
fliret'O 12, 5 p. 
atHnituH 5, 4 a 

Arri»! 
»>ADOVA 

3,42 ». 
6, 4 > 
8,55 • 
3.13 p. 
9,23 • 

Schio. . 
Tili^n^' . 
Doti ville , 
Vienna» ". 

part. 

i r r . 

tt.1. 
5, 46 9, 20 
S. a 9,37 
S, 17 i 9,52 
6,37 IlO, 12 

oinnlb. m[iti] 

&at. 

VICENZA per THIENE-SCHIO 

poni. 
5 ,30 ViBenw 
5,6? DueviUa 
6,10 .Thiefie 
6, 32 .Schio. 

pwt 

^ ^ T t H 

oiutiib. 

Tòt 
7,53 
8,16 
8,35 
8,49 

ralBiù, 

poni. 
3) 
3,25 
3,49 
4,05 

p(i:i) . 

7,40 
8, 2 -
S,K2 
&.3C 

eOKBGLlANO per VITTORIO 
[aUto laiaio fmlBlo 

\ aat .Jpom.poni 

IJ /Ina « Rovigo — (?) do Rovigo, 
Xonefìhm p a r t 18, 

Vittorio a*T. S,S8 

1%,-(0 6,10 7,40 

omD, 

pom 

1, 816,36 a. 6 

VllTOftlO^ p^r CONEGLIANG 

^*.-

ant. ant. 

Vittorio . pan. 16.45110.58 

CoDegliMio. Ut. 7. 9 
I, 

pom 
5,20 

11,2215,44 

poni 

6,45 

7; 7 
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i2 
S 

formila SMkmm CELERI e CARAT-
. , ' - , ' ^ , , • * • 

TEI D!"TUTTA NOVIT»^ww^ ^6^^^ 

massima soilecikidmi i te-

f voro sia di lusso che cammei 
l ' -

eia (e. 
• - ' ^ V ^ ' 

il 

• ; • » 

e 
\ìa. 

» * • 
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PRKMlAi / i Cii 'OORAFlA EDITRICE F . SACCHKTTO • ^ 
«Huiic^^EiUsuuAfek:£iu: ^aJ^Jrtrt^'t^P^a^rtfci^tjirrif* ^f^^i!iita^àt^-^f^ìtìaiiàA^,^Mi^ v^ài3HKMì^iuuJtit^MÈ^aa:^ 

^ P. A. PROF. SAGCÀRDO 
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Padova, 1881 — 3. ediz., Voi, in-8 — Prezzo L. 4. 
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•̂  Hàòvà, Tip. Sacchetto, 1881. 
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